
N.12149 del Repertorio
N.9598  della Raccolta

VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Il ventinove aprile duemilaventiquattro.
In Caserta nel mio studio.
Innanzi a me Avv. ONOFRIO di CAPRIO Notaio in Caserta con stu-
dio ivi al Corso Trieste n. 83, iscritto nel Ruolo del Di-
stretto Notarile di Santa Maria Capua Vetere

DÒ ATTO CHE
alle ore diciassette.

SI È RIUNITA
l'Assemblea della Società

"ALFONSINO S.p.A."
con sede in Caserta al Viale Lamberti n. 15, capitale sociale
euro 125.015,00 (centoventicinquemilaquindici virgola zero ze-
ro) interamente versato, Codice Fiscale, Partita I.V.A. e nu-
mero di iscrizione al Registro delle Imprese di Caserta
04189350616, R.E.A. 306326, per discutere e deliberare sul se-
guente

ORDINE DEL GIORNO
Parte Ordinaria
1. Approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicem-
bre 2023; delibere inerenti e conseguenti;

1.1. Destinazione del risultato di esercizio; delibere i-
nerenti e conseguenti.
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione; delibere inerenti
e/o conseguenti:

2.1 Determinazione del numero dei componenti del Consi-
glio di Amministrazione;

2.2 Determinazione della durata dell’incarico del Consi-
glio di Amministrazione;

2.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazio-
ne;

2.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne;

2.5 Determinazione del compenso dei componenti del Consi-
glio di Amministrazione;
3. Nomina del Collegio Sindacale; delibere inerenti e/o conse-
guenti:

3.1. Nomina di tre Sindaci effettivi e di due Sindaci sup-
plenti;

3.2. Nomina del Presidente del Collegio Sindacale;
3.3. Determinazione del compenso dei componenti del Colle-

gio Sindacale;
Parte Straordinaria
1. Proposte di modifica agli articoli 17, 22, 28 e 31 dello
Statuto Sociale; delibere inerenti e conseguenti;
2. Proposta di modifica all’articolo 6 (Capitale Sociale, A-
zioni) dello Statuto della Società al fine di: (i) introdurre
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il nuovo comma 6.7 recante un’apposita previsione volta a con-
sentire all’assemblea della Società di attribuire, ai sensi
dell’art. 2443 c.c., la facoltà al Consiglio di Amministrazio-
ne di aumentare il capitale sociale, fino ad un ammontare de-
terminato e per un periodo massimo di cinque anni dalla data
della deliberazione assembleare di delega, nonché (ii) intro-
durre il nuovo comma 6.8 al fine di attribuire al Consiglio
di Amministrazione la delega, ai sensi dell’articolo 2443 del
Codice Civile, di aumentare, in una o più volte, a pagamento
e/o in via gratuita e in via scindibile, il capitale sociale,
con o senza warrant, sia in opzione ai soci ai sensi del-
l’art. 2441, comma 1, del codice civile sia a terzi, con e-
sclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi del-
l’articolo 2441, quarto, primo e secondo periodo, quinto e ot-
tavo comma, del codice civile, per un importo massimo comples-
sivo di Euro 5.000.000,00, comprensivo dell’eventuale sovrap-
prezzo, da esercitarsi entro il 29 aprile 2029. Deliberazioni
inerenti e/o conseguenti.

SU RICHIESTA DI
PASCARELLA Domenico, nato a Maddaloni (CE) il 16 ottobre
1984, non in proprio ma quale Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione della Società, domiciliato per la carica presso
la sede legale,

PROCEDO
alla redazione del verbale dell'assemblea di detta Società.
Il richiedente interviene mediante collegamento in audio vi-
deo conferenza, e comunque con modalità idonea a consentire a
me Notaio l'accertamento della sua personale identità.
Aderendo, do atto che assume la Presidenza dell'Assemblea, il
comparente PASCARELLA Domenico, il quale

CONSTATATO
- che la Società, come precisato nell’avviso di convocazione,
ha deciso di avvalersi della facoltà, di cui all’art. 106 del
Decreto Legge del 17 marzo 2020, n. 18 («Decreto Legge n.
18»), convertito, con modificazioni, dalla Legge del 24 apri-
le 2020, n. 27, la cui efficacia è stata, da ultimo, proroga-
ta dal Decreto Legge del 30 dicembre 2023, n. 215 («Decreto
Milleproroghe»), convertito dalla Legge del 23 febbraio 2024,
n. 18, di prevedere che l’intervento dei soci in Assemblea av-
venga unicamente tramite il rappresentante designato («Rappre-
sentante Designato», come di seguito individuato) di cui al-
l’art. 135 undecies del Decreto Legislativo n. 58/98 («TUF»)
restando quindi preclusa la partecipazione fisica da parte
dei soci, e che l’intervento in assemblea, per le persone am-
messe diverse dai soci, possa avvenire anche mediante l’uti-
lizzo di sistemi di collegamento a distanza che consentano
l’identificazione, nel rispetto delle disposizioni vigenti e
applicabili;
- che sono presenti, mediante collegamento da remoto, oltre
al Presidente PASCARELLA Domenico i Consiglieri:



* IODICE Carmine, nato a Caserta il 16 agosto 1984;
* CHIACCHIO Valerio, nato a Caserta il 9 luglio 1984;
* CIPRIANI Armando, nato a Pompei (NA) il 19 gennaio 1991;

- che per il Collegio Sindacale sono presenti, mediante colle-
gamento da remoto:

* PIPOLO Pierluigi, nato a Villaricca (NA) il 24 giugno
1972;

* IODICE Raffaele, nato a Napoli l'8 giugno 1964;
* LAZZARINI Alessandro, nato a Napoli il 6 dicembre 1975;

- che è presente, mediante collegamento da remoto, il Rappre-
sentante Designato, lo studio Pirola, Pennuto, Zei & Associa-
ti, nella persona dell’Avv. Antonio Modola, nato a Benevento
il 16 giugno 1984 e dell'Avv. Marta Terziani, nata ad Empoli
(FI) il 12 settembre 1993 (il “Rappresentante Designato”);
- che l’Assemblea si svolge nel rispetto della vigente norma-
tiva in materia e dello statuto sociale;
- che l’Assemblea è stata regolarmente convocata in questa se-
de per oggi 29 aprile 2024 alle ore 17:00 in prima convocazio-
ne, e in data 30 aprile 2024, alle ore 15:00, in seconda con-
vocazione, a norma di Legge e di statuto, mediante avviso di
convocazione pubblicato in data 13 aprile 2024 sul sito inter-
net della Società e, per estratto, sul quotidiano “Il Sole 24
Ore”, in pari data, con l’ordine del giorno sopra indicato;
- che la documentazione relativa all’Assemblea è stata rego-
larmente depositata presso la sede legale e pubblicata sul si-
to internet della Società;
- che la relazione illustrativa in merito ai punti all’ordine
del giorno è stata pubblicata sul sito internet della Società;
- che il capitale deliberato ammonta ad euro 137.500,00 (cen-
totrentasettemilacinquecento virgola zero zero) mentre il ca-
pitale versato ammonta ad euro 125.015,00 (centoventicinquemi-
laquindici virgola zero zero) ed è diviso in n. 12.501.500
(dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azioni ordinarie
senza indicazione del valore nominale, ammesse alle negozia-
zioni presso l’Euronext Growth Milan organizzato e gestito da
Borsa Italiana S.p.A.;
- che alla data dell’Assemblea, la Società non detiene azioni
proprie;
- che dalle informazioni a disposizione della Società e dalle
risultanze del libro soci, gli azionisti aventi partecipazio-
ne, diretta o indiretta, pari o superiore al 5% (cinque per
cento) del capitale sociale risultano i seguenti:

* IODICE Carmine, titolare di n. 2.336.337 (duemilionitre-
centotrentaseimilatrecentotrentasette) pari al 18,69% (diciot-
to virgola sessantanove per cento) del capitale;

* PASCARELLA Domenico, titolare di n. 2.336.337 (duemilio-
nitrecentotrentaseimilatrecentotrentasette) pari al 18,69%
(diciotto virgola sessantanove per cento) del capitale;

* CIPRIANI Armando, titolare di n. 1.974.270 (unmilioneno-
vecentosettantaquattromiladuecentosettanta) pari al 15,79%



(quindici virgola settantanove per cento) del capitale;
* MADONNA Pasquale, titolare di n. 701.394 (settecentouno-

milatrecentonovantaquattro) pari al 5,61% (cinque virgola ses-
santuno per cento) del capitale;
- che come indicato nell’avviso di convocazione, ai sensi del-
l’art. 106 del Decreto Legge n. 18, l’intervento in Assemblea
di coloro ai quali spetta il diritto di voto è consentito e-
sclusivamente tramite il Rappresentante Designato;
- che conformemente all’art. 106 del Decreto Legge n. 18, la
Società ha designato lo studio di consulenza tributaria e le-
gale Pirola, Pennuto, Zei & Associati quale soggetto al quale
i soci possono conferire delega con istruzioni di voto su tut-
te o alcune proposte all’ordine del giorno, ai sensi degli ar-
ticoli 135 undecies e 135 novies del TUF;
- che lo Studio Pirola, Pennuto, Zei & Associati, in qualità
di Rappresentante Designato, ha reso noto di non avere alcun
interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione sot-
toposte al voto. Tuttavia, tenuto conto dei rapporti contrat-
tuali in essere tra lo Studio Pirola, Pennuto, Zei & Associa-
ti e la Società, al fine di evitare eventuali successive con-
testazioni connesse alla supposta presenza di circostanze ido-
nee a determinare l’esistenza di un conflitto di interessi di
cui all’articolo 135 decies, comma 2, lett. f), del d.lgs. n.
58/1998, Pirola, Pennuto, Zei & Associati ha dichiarato e-
spressamente che, ove dovessero verificarsi circostanze igno-
te ovvero in caso di modifica od integrazione delle proposte
presentate all’Assemblea, non intende esprimere un voto dif-
forme da quello indicato nelle istruzioni;
- che, come dichiarato dal Rappresentante Designato, nel ter-
mine di Legge, sono pervenute n. 4 (quattro) deleghe ai sensi
dell’art. 135 undecies del TUF per complessive n. 6.548.506
(seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecentosei) azioni
ordinarie da parte degli aventi diritto;
- che non sono pervenute sub-deleghe ai sensi dell’art. 135
novies del TUF;
- che il Rappresentante Designato ha dato atto che, prima di
ogni votazione, comunicherà le azioni per le quali non sono
state espresse indicazioni di voto dal delegante;
- che le azioni per le quali è stata conferita delega, anche
parziale, al Rappresentante Designato, vengono computate ai
fini della regolare costituzione dell’assemblea, mentre le a-
zioni in relazione alle quali non siano state conferite istru-
zioni di voto sulle proposte all’ordine del giorno non verran-
no computate ai fini del calcolo della maggioranza e della
quota di capitale richiesta per l’approvazione delle relative
delibere;
- che essendo intervenuti per delega numero n. 4 (quattro) a-
venti diritto rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicin-
quecentoquarantottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari
al 52,38% (cinquantadue virgola trentotto per cento) delle nu-



mero 12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento)
azioni ordinarie componenti il capitale sociale avente dirit-
to di voto, tutte prive di valore nominale, l’Assemblea rego-
larmente convocata, è validamente costituita nei termini di
Legge e di statuto e può deliberare sugli argomenti all’ordi-
ne del giorno;
- che le comunicazioni degli intermediari, ai fini dell’inter-
vento alla presente Assemblea dei soggetti legittimati, sono
state notificate alla Società con le modalità e nei termini
di cui alle vigenti disposizioni di Legge;
- che, ai sensi dell’articolo 22 dello statuto sociale e del-
le vigenti disposizioni in materia, è stata accertata la le-
gittimazione per l’intervento e il diritto di voto in Assem-
blea e, in particolare, è stata verificata la rispondenza al-
le vigenti norme di Legge e di statuto delle deleghe portate
dal Rappresentante Designato;
- che, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione
dei dati personali, i dati dei partecipanti all’Assemblea so-
no raccolti e trattati dalla Società esclusivamente ai fini
dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e societari ob-
bligatori e rende noto altresì che la registrazione audio/vi-
deo dell’Assemblea è effettuata al solo fine di agevolare la
verbalizzazione della riunione; e precisa che la predetta re-
gistrazione non sarà oggetto di comunicazione o diffusione e
tutti i dati, ad eccezione dei supporti audio che saranno di-
strutti, saranno conservati, unitamente ai documenti prodotti
durante l’Assemblea, presso la sede della Società;
- che le azioni ordinarie della Società non sono diffuse fra
il pubblico in misura rilevante ai sensi dell’art. 2325 bis
del codice civile e ricorda che per tutto il periodo in cui
le azioni ordinarie sono ammesse alle negoziazioni sull’Euro-
next Growth Milan, si applicherà la "disciplina sulla traspa-
renza" come definita nel Regolamento Euronext Growth, adotta-
to da Borsa Italiana, come di volta in volta modificato e in-
tegrato ("Regolamento Emittenti EGM"), con particolare riguar-
do alle comunicazioni e informazioni dovute dagli azionisti
significativi (come definiti nel Regolamento medesimo). In
particolare, ciascun azionista, qualora il numero delle pro-
prie azioni con diritto di voto, successivamente ad operazio-
ni di acquisto o vendita, raggiunga, superi o scenda al di
sotto le soglie fissate dal Regolamento Emittenti EGM, quale
“partecipazione significativa” (come definita nel Regolamento
Emittenti EGM, pari al 5% (cinque per cento) o più del capita-
le sociale) è tenuto a comunicare tale situazione al Consi-
glio di Amministrazione della Società, nei termini previsti
dalla normativa applicabile;
- che ai sensi dell’articolo 16.3 dello statuto sociale, la
mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione di quan-
to sopra comporta la sospensione del diritto di voto sulle a-
zioni per le quali è stata omessa la comunicazione;



- che saranno allegati al verbale dell’Assemblea come parte
integrante e sostanziale dello stesso e saranno a disposizio-
ne degli aventi diritto al voto i seguenti documenti:

* l’elenco nominativo dei partecipanti all’assemblea, tra-
mite il Rappresentante Designato, con l’indicazione del nume-
ro delle azioni ordinarie per le quali è stata effettuata la
comunicazione da parte dell’intermediario all’emittente, ai
sensi dell’articolo 83 sexies del TUF, qui allegato sotto la
lettera " A ";

* l’elenco nominativo dei soggetti che, tramite il Rappre-
sentante Designato, hanno espresso voto favorevole, contra-
rio, o si sono astenuti e il relativo numero di azioni rappre-
sentate, qui allegato sotto la lettera " B ";
- che sono stati ammessi ad assistere all’Assemblea, mediante
collegamento con mezzi di telecomunicazione i consulenti lega-
li della Società.

ACCERTATA
l'identità e la legittimazione dei presenti

DICHIARA
validamente costituita questa Assemblea.
IL Presidente quindi apre la discussione sul primo punto al-
l'ordine del giorno della parte ordinaria (“1. Approvazione
del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023; delibere ine-
renti e conseguenti; 1.1. Destinazione del risultato di eser-
cizio; delibere inerenti e conseguenti”) e propone di delibe-
rare in merito all’approvazione del bilancio di esercizio
chiuso al 31 dicembre 2023, corredato della relazione dell’or-
gano amministrativo sulla gestione della Società, dalle rela-
zioni dell’organo di controllo e della società di revisione.
Il Presidente ricorda che le informazioni contenute nel pro-
getto di bilancio chiuso al 31 dicembre 2023, depositato nei
termini di Legge presso la sede della Società insieme con le
relazioni degli amministratori, dei sindaci e del soggetto in-
caricato della revisione legale dei conti, sono disponibili
sul sito della Società "www.alfonsino.delivery" nella sezione
"Investor Relations – Bilanci e relazioni".
Il Presidente riporta che il progetto di bilancio di eserci-
zio della Società, approvato dal Consiglio di Amministrazione
nella seduta del 28 marzo 2024, evidenzia una perdita di eser-
cizio pari ad euro 1.437.848,00 (unmilionequattrocentotrenta-
settemilaottocentoquarantotto virgola zero zero) che si propo-
ne di riportare a nuovo.
Il Presidente, anche nella sua qualità di Presidente del Con-
siglio di Amministrazione, assicura poi l'eseguibilità legale
dell'intera operazione.
Alla luce di quanto sopra illustrato, il Presidente comunica
che, in relazione al presente punto all’ordine del giorno, si
procederà con due distinte votazioni, sulla base delle propo-
ste di seguito illustrate.
Il Presidente procede dunque a dare lettura della proposta di



deliberazione in merito al punto uno all’ordine del giorno di
parte ordinaria dell’odierna Assemblea relativa all’approva-
zione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2023:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Alfonsino S.p.A.,
- preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione, della relazione del Collegio
Sindacale e della società incaricata della revisione legale
dei conti;
- esaminato il progetto di bilancio d’esercizio della Società
al 31 dicembre 2023 ed i relativi allegati che evidenziano
una perdita di esercizio pari ad Euro 1.437.848,00 (unmilione-
quattrocentotrentasettemilaottocentoquarantotto virgola zero
zero);

delibera
1. di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023
di Alfonsino S.p.A. ed i relativi allegati che evidenziano
una perdita di esercizio pari ad Euro 1.437.848,00 (unmilione-
quattrocentotrentasettemilaottocentoquarantotto virgola zero
zero);
2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne, con facoltà di subdelega, di provvedere a tutti gli adem-
pimenti e formalità di comunicazione, deposito e pubblicazio-
ne inerenti a quanto deliberato nonché ogni più ampio potere,
affinché, anche a mezzo di procuratori e con l’osservanza dei
termini e delle modalità di Legge, dia esecuzione alla presen-
te deliberazione, nonché apporti, ove opportuno o necessario,
aggiunte, modifiche e soppressioni formali che fossero chie-
ste dalle competenti Autorità per l’iscrizione della presente
delibera nel registro delle imprese”.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di cui al
primo punto all'ordine del giorno di parte ordinaria relativa
all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio sociale
chiuso al 31 dicembre 2023 e, ai sensi di Legge, chiede altre-
sì al Rappresentante Designato, ai fini del calcolo delle mag-
gioranze, se in relazione al presente punto, sia in possesso
di istruzioni di voto per tutte le azioni per le quali è sta-
ta conferita la delega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega ad egli conferita,
numero 4 (quattro) aventi diritto al voto rappresentanti nume-
ro 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cinquantadue virgola
trentotto per cento) delle numero 12.501.500 (dodicimilioni-
cinquecentounomilacinquecento) azioni con diritto di voto.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere
il voto sul primo punto all’ordine del giorno.
Interviene quindi il Rappresentante Designato che dà lettura
dei voti
- favorevoli n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomi-
lacinquecentosei) voti pari al 100% (cento per cento) del ca-



pitale partecipante al voto;
- contrari n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto;
- astenuti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto;
- non votanti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento)
del capitale partecipante al voto.
L’Assemblea con votazione orale, una volta dichiarata chiusa
la votazione e accertati i risultati dal Presidente, approva
all’unanimità, con
n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) voti a favore
n. 0 (zero) voti contrari
n. 0 (zero) astenuti
n. 0 (zero) non votanti
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
Il Presidente procede dunque a dare lettura, per il tramite
del Notaio, anche della proposta di deliberazione in merito
al punto 1.1 all’ordine del giorno di parte ordinaria dell’o-
dierna Assemblea relativa alla destinazione del risultato di
esercizio:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Alfonsino S.p.A.,
- preso atto della relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione, della relazione del Collegio
Sindacale e della società incaricata della revisione legale
dei conti;
- esaminato il progetto di bilancio d’esercizio della Società
al 31 dicembre 2023 ed i relativi allegati che evidenziano
una perdita di esercizio pari ad Euro 1.437.848,00;

delibera
1. di riportare a nuovo la perdita di esercizio, pari ad euro
1.437.848,00 (unmilionequattrocentotrentasettemilaottocento-
quarantotto virgola zero zero);
2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne, con facoltà di subdelega, ogni più ampio potere, affin-
ché, anche a mezzo di procuratori e con l’osservanza dei ter-
mini e delle modalità di Legge, dia esecuzione alla presente
deliberazione, nonché apporti, ove opportuno o necessario, ag-
giunte, modifiche e soppressioni formali che fossero chieste
dalle competenti Autorità per l’iscrizione della presente de-
libera nel registro delle imprese”.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di cui al
punto 1.1 all'ordine del giorno di parte ordinaria relativa
alla destinazione del risultato di esercizio e, ai sensi di
legge, chiede altresì al Rappresentante Designato, ai fini
del calcolo delle maggioranze, se in relazione al presente



punto, sia in possesso di istruzioni di voto per tutte le a-
zioni per le quali è stata conferita la delega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-
sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto
rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-
tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere
il voto sul primo punto all’ordine del giorno.
Interviene quindi il Rappresentante Designato che dà lettura
dei voti
- favorevoli n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomi-
lacinquecentosei) voti pari al 100% (cento per cento) del ca-
pitale partecipante al voto;
- contrari n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto;
- astenuti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto;
- non votanti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento)
del capitale partecipante al voto.
L’Assemblea con votazione orale – una volta dichiarata chiusa
la votazione e accertati i risultati dal Presidente – approva
all’unanimità, con
n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) voti a favore
n. 0 (zero) voti contrari
n. 0 (zero) astenuti
n. 0 (zero) non votanti
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno della
parte ordinaria (“2. Nomina del Consiglio di Amministrazione;
delibere inerenti e/o conseguenti:
2.1 Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di
Amministrazione;
2.2 Determinazione della durata dell’incarico del Consiglio
di Amministrazione;
2.3 Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione;
2.4 Nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione;
Determinazione del compenso dei componenti del Consiglio di
Amministrazione;”), il Presidente ricorda che con l’approva-
zione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2023 scade il manda-
to conferito al Consiglio di Amministrazione attualmente in
carica, nominato dall’Assemblea dei soci della Società in da-



ta 21 settembre 2021.
L’assemblea dei soci è dunque chiamata a discutere e delibera-
re in merito alla nomina del Consiglio di Amministrazione,
previa determinazione del numero dei suoi componenti, della
loro durata in carica e del relativo compenso, secondo la pro-
cedura stabilita nell’articolo 27 dello statuto, e quindi con
voto di lista.
La relazione del Consiglio di Amministrazione sull’argomento,
comprensiva della proposta di deliberazione, è stata pubblica-
ta sul sito internet della Società nei termini di Legge.
Si precisa quindi che, in relazione al presente quarto punto
all’ordine del giorno si procederà con cinque distinte vota-
zioni riguardanti rispettivamente: 1) la determinazione del
numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione, 2) la
determinazione della durata del relativo incarico, 3) la nomi-
na dei componenti del Consiglio di Amministrazione, 4) la no-
mina del Presidente del Consiglio di Amministrazione e 5) la
determinazione del compenso spettante ai componenti del Consi-
glio di Amministrazione.
Il Presidente ricorda che ai sensi dell’art. 27 dello Statuto
Sociale, la Società è amministrata da un Consiglio di Ammini-
strazione composto da 3 (tre) a 7 (sette) membri. Spetta al-
l’Assemblea provvedere di volta in volta alla determinazione
del numero dei membri dell’organo amministrativo, fatto salvo
quanto previsto dallo Statuto in caso di decadenza o recesso
dalla carica di amministratore.
Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto Sociale, gli Amministrato-
ri durano in carica per il periodo stabilito alla loro nomina
e, in ogni caso, non oltre tre esercizi sociali e sono rieleg-
gibili. Essi scadono alla data dell’Assemblea convocata per
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio del-
la loro carica.
A tal riguardo, il Presidente ricorda che, con riferimento al
numero dei componenti e alla durata dell’incarico del Consi-
glio di Amministrazione, il Consiglio di Amministrazione u-
scente ha formulato nella propria Relazione Illustrativa la
proposta di confermare in 5 (cinque) il numero dei membri del-
l’organo amministrativo per un periodo di 3 (tre) esercizi,
con scadenza alla data di approvazione del bilancio dell’eser-
cizio che si chiuderà il 31 dicembre 2025.
Proseguendo, il Presidente segnala che, sempre ai sensi del-
l’articolo 27 dello Statuto Sociale, la nomina del Consiglio
di Amministrazione avviene sulla base di liste di candidati
depositate presso la sede della Società entro 5 (cinque) gior-
ni prima della data dell’assemblea. Almeno uno dei candidati
per ciascuna lista deve possedere i requisiti di indipendenza
previsti dall’articolo 148, comma terzo, del TUF.
Le liste presentate dai soci devono contenere un numero di
candidati non superiore al numero statutario massimo dei com-
ponenti da eleggere. Unitamente a ciascuna lista sono inoltre



depositati i curricula dei candidati nonché le dichiarazioni
con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e
attestano, sotto la propria responsabilità, il possesso dei
requisiti prescritti; i candidati per i quali non sono osser-
vate le regole di cui sopra non sono eleggibili.
Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti
che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamente tito-
lari di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per cento)
del capitale sociale avente diritto di voto in assemblea ordi-
naria, da comprovare con il deposito di idonea certificazio-
ne. La certificazione rilasciata dall’intermediario comprovan-
te la titolarità del numero di azioni necessario per la pre-
sentazione della lista dovrà essere prodotta contestualmente
al deposito della lista stessa o anche in data successiva,
purché entro il termine sopra previsto per il deposito della
lista.
Ogni azionista non può presentare o votare, neppure per inter-
posta persona o società fiduciaria, più di una lista ed ogni
candidato può presentarsi in una sola lista, a pena di ineleg-
gibilità. Le liste presentate senza l’osservanza delle dispo-
sizioni che precedono sono considerate come non presentate.
I candidati inseriti nelle liste devono essere elencati in nu-
mero progressivo e possedere i requisiti previsti dalla leg-
ge. Non possono essere nominati amministratori e, se nomina-
ti, decadono dall'ufficio, coloro che si trovano in situazio-
ni di incompatibilità previste dalla legge. Gli amministrato-
ri devono possedere i requisiti di onorabilità di cui all’ar-
ticolo 147 quinquies del TUF.
All’elezione degli amministratori si procede come segue: (i)
dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti sono e-
letti, in base all’ordine progressivo con il quale i candida-
ti sono elencati nella lista, tutti gli amministratori da e-
leggere tranne uno; (ii) dalla seconda lista che ha ottenuto
il maggior numero di voti e che sia stata presentata dai soci
che non sono collegati neppure indirettamente con i soci che
hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior
numero di voti è eletto un amministratore in base all’ordine
progressivo con il quale i candidati sono elencati nella li-
sta. Nel caso di parità di voti tra più liste si procederà ad
una votazione di ballottaggio. La procedura del voto di lista
si applica esclusivamente nell’ipotesi di rinnovo dell’intero
Consiglio di Amministrazione. Le precedenti regole in materia
di nomina del Consiglio di Amministrazione non si applicano
(i) qualora non siano presentate o votate almeno due liste e
(ii) nelle assemblee chiamate a deliberare in merito alla so-
stituzione di amministratori in corso di mandato; in tali ca-
si, nonché ogniqualvolta la nomina degli amministratori non
possa avvenire secondo quando previsto dall’articolo 27 dello
Statuto, l’Assemblea delibera secondo le maggioranze di leg-
ge.



A tal riguardo, il Presidente informa che, nel rispetto di
quanto previsto dall’art. 27 dello Statuto e nei termini pre-
visti dalla normativa applicabile, è stata presentata una so-
la lista di candidati per la nomina del Consiglio di Ammini-
strazione, pubblicata nei modi di Legge, anche sul sito inter-
net della Società, e di seguito illustrata sulla base dei da-
ti ivi indicati.
La Lista n. 1 (uno) è stata presentata in data 22 aprile 2024
congiuntamente dagli azionisti sigg. Domenico Pascarella, Car-
mine Iodice, Valerio Chiacchio e Armando Cipriani, titolari,
complessivamente, di n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoqua-
rantottomilacinquecentosei) azioni ordinarie della Società,
rappresentanti il 52,38% (cinquantadue virgola trentotto per
cento) del capitale sociale.
La lista è composta da 5 (cinque) candidati alla carica di Am-
ministratore, di cui 1 (uno) qualificato come indipendente ai
sensi dello Statuto sociale e della disciplina anche regola-
mentare applicabile e precisamente:
1. Domenico Pascarella;
2. Carmine Iodice;
3. Valerio Chiacchio;
4. Armando Cipriani;
5. Paolo Picazio.
Il candidato Paolo Picazio ha dichiarato di essere in posses-
so dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, com-
ma 3, del TUF, così come richiamati dall’art. 27 dello statu-
to sociale.
La lista è stata presentata corredata dalle certificazioni
comprovanti la titolarità, alla data del deposito della stes-
sa, del numero di azioni di Alfonsino necessario per la pre-
sentazione della lista medesima e dalla documentazione richie-
sta dalle disposizioni normative e regolamentari vigenti in
merito alle candidature proposte, ivi incluse le dichiarazio-
ni con cui ciascun candidato accetta la candidatura e atte-
sta, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause
di ineleggibilità e incompatibilità previste dalla legge, non-
ché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vi-
gente e dai regolamenti per ricoprire la carica di amministra-
tore della Società, tra cui, eventualmente, il possesso dei
requisiti di indipendenza previsti dalla normativa vigente e
dallo statuto sociale, e i curriculum vitae dei candidati ri-
guardante le caratteristiche personali e professionali di cia-
scun candidato.
Con riguardo al compenso dei componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione, invece, il Consiglio di Amministrazione uscente
ha formulato nella propria Relazione Illustrativa la proposta
di riconoscere in favore del Consiglio di Amministrazione un
compenso annuo lordo complessivo di Euro 400.000,00 (quattro-
centomila virgola zero zero), da ripartire tra i membri a cu-
ra del Consiglio di Amministrazione stesso, restando inteso



che le ulteriori remunerazioni fisse e variabili a favore dei
membri del Consiglio di Amministrazione investiti di partico-
lari cariche saranno determinati dal Consiglio di Amministra-
zione, sentito il parere del Collegio Sindacale.
A questo punto, il Presidente invita l’Assemblea a delibera-
re, previa determinazione del numero dei componenti e della
durata dell’incarico, la nomina del Consiglio di Amministra-
zione e del relativo Presidente nonché la determinazione del
compenso degli Amministratori, sulla base delle proposte di
deliberazione sopraindicate.
Alla luce di quanto precede, il Presidente comunica che, in
relazione al presente punto all’ordine del giorno, si procede-
rà a cinque distinte votazioni riguardanti rispettivamente:
1) la determinazione del numero dei componenti del Consiglio
di Amministrazione, 2) la determinazione della durata del re-
lativo incarico, 3) la nomina dei componenti del Consiglio di
Amministrazione, 4) la nomina del Presidente del Consiglio di
Amministrazione e 5) la determinazione dei compensi spettanti
ai componenti del Consiglio di Amministrazione.
In merito al punto 2.1 all’ordine del giorno di parte ordina-
ria relativo alla determinazione del numero dei componenti
del Consiglio di Amministrazione, il Presidente procede dun-
que a dare lettura, per il tramite del Segretario, della pro-
posta di deliberazione del Consiglio di Amministrazione uscen-
te:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Alfonsino S.p.A.,
riunitasi in sede ordinaria
- preso atto della relazione illustrativa predisposta dal
Consiglio di Amministrazione e avuto a mente i disposti di
legge e di Statuto,

delibera
1. di determinare in 5 (cinque) il numero dei componenti del
Consiglio di Amministrazione.”
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di cui al
punto 2.1 all'ordine del giorno di parte ordinaria relativa
determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Am-
ministrazione e, ai sensi di Legge, chiede altresì al Rappre-
sentante Designato, ai fini del calcolo delle maggioranze, se
in relazione al presente punto, sia in possesso di istruzioni
di voto per tutte le azioni per le quali è stata conferita la
delega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-
sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto
rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-
tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere



il voto sul punto 2.1 all’ordine del giorno.
Interviene quindi il Rappresentante Designato che dà lettura
dei voti
- favorevoli n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomi-
lacinquecentosei) voti pari al 100% (cento per cento) del ca-
pitale partecipante al voto;
- contrari n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto;
- astenuti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto;
- non votanti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento)
del capitale partecipante al voto.
L’Assemblea con votazione orale – una volta dichiarata chiusa
la votazione e accertati i risultati dal Presidente – approva
all’unanimità, con
n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) voti a favore
n. 0 (zero) voti contrari
n. 0 (zero) astenuti
n. 0 (zero) non votanti
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
In merito al punto 2.2 all’ordine del giorno di parte ordina-
ria relativo alla determinazione della durata dell’incarico
del Consiglio di Amministrazione, il Presidente provvede a da-
re lettura, per il tramite del Segretario, della relativa pro-
posta di deliberazione:
“L’Assemblea degli Azionisti di Alfonsino S.p.A., riunitasi
in sede ordinaria
- preso atto della relazione illustrativa predisposta dal Con-
siglio di Amministrazione e avuto a mente i disposti di legge
e di Statuto,

delibera
1. di determinare la durata del mandato degli amministratori
in 3 (tre) esercizi sociali, ossia fino all’assemblea che sa-
rà chiamata ad approvare il bilancio di esercizio al 31 dicem-
bre 2026”
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di cui al
punto 2.2 all'ordine del giorno di parte ordinaria relativa
alla determinazione della durata dell’incarico del Consiglio
di Amministrazione e, ai sensi di legge, chiede altresì al
Rappresentante Designato, ai fini del calcolo delle maggioran-
ze, se in relazione al presente punto, sia in possesso di i-
struzioni di voto per tutte le azioni per le quali è stata
conferita la delega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-



sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto
rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-
tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere
il voto sul punto 2.2 all’ordine del giorno.
Interviene quindi il Rappresentante Designato che dà lettura
dei voti
- favorevoli n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomi-
lacinquecentosei) voti pari al 100% (cento per cento) del ca-
pitale partecipante al voto;
- contrari n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto;
- astenuti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto;
- non votanti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento)
del capitale partecipante al voto.
L’Assemblea con votazione orale, una volta dichiarata chiusa
la votazione e accertati i risultati dal Presidente – approva
all’unanimità, con
n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) voti a favore
n. 0 (zero) voti contrari
n. 0 (zero) astenuti
n. 0 (zero) non votanti
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
In merito al punto 2.3 all’ordine del giorno di parte ordina-
ria relativo alla nomina dei componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Presidente ricorda che, essendo stata deposi-
tata una sola lista, di cui prima è stata data lettura dei ri-
spettivi candidati, si procederà innanzitutto a manifestare
le preferenze per la stessa.
Il Presidente pone dunque in votazione, mediante espressione
verbale del voto, la Lista n. 1 (uno) per la nomina del Consi-
glio di Amministrazione presentata congiuntamente dagli azio-
nisti sigg. Domenico Pascarella, Carmine Iodice, Valerio
Chiacchio e Armando Cipriani, chiedendo altresì al Rappresen-
tante Designato, ai fini del calcolo delle maggioranze, se in
relazione al presente punto, sia in possesso di istruzioni di
voto per tutte le azioni per le quali è stata conferita la de-
lega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-
sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto



rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-
tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente apre, quindi, la votazione e invita il Rappre-
sentante Designato a dichiarare le istruzioni di voto ricevu-
te, con la richiesta che venga manifestato dapprima il voto
favorevole per la Lista n. 1 (uno), ovvero contrario o astenu-
to mediante voto palese rispondendo ai corrispondenti appelli
verbalmente, con invito a manifestare successivamente le gene-
ralità dei soggetti che avessero espresso voto contrario o
che si fossero astenuti.
Concluse le votazioni, il Presidente comunica quindi l’esito
delle stesse:
Favorevoli alla Lista n. 1 (uno):
- per n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacin-
quecentosei) voti, pari al 100% (cento per cento) dei diritti
di voto complessivamente rappresentanti in Assemblea;
- per n. 0 (zero) voti, pari allo 0% (zero per cento) dei di-
ritti di voto complessivamente rappresentanti in Assemblea, è
stato espresso voto contrario;
- per n. 0 (zero) voti, pari al 0% (zero per cento) dei dirit-
ti di voto complessivamente rappresentanti in Assemblea, i so-
ci si sono astenuti.
Essendo stato determinato in 5 (cinque) il numero dei compo-
nenti il Consiglio di Amministrazione ed essendo la lista pre-
sentata congiuntamente dagli azionisti sigg. Domenico Pasca-
rella, Carmine Iodice, Valerio Chiacchio e Armando Cipriani
la sola lista presentata, dalla stessa sono conseguentemente
tratti tutti i consiglieri da eleggere.
A conclusione delle operazioni di voto e tenuto conto di quan-
to in precedenza deliberato circa il numero dei componenti il
Consiglio di Amministrazione e la durata del loro incarico,
il Presidente dichiara pertanto nominato il nuovo Consiglio
di Amministrazione della Società nelle persone dei Signori:
- PASCARELLA Domenico, nato a Maddaloni (CE) il 16 ottobre
1984, codice fiscale PSC DNC 84R16 E791Y;
- IODICE Carmine, nato a Caserta il 16 agosto 1984, codice fi-
scale DCI CMN 84M16 B963X;
- CHIACCHIO Valerio, nato a Caserta il 9 luglio 1984, codice
fiscale CHC VLR 84L09 B963M;
- CIPRIANI Armando, nato a Pompei (NA) il 19 gennaio 1991, co-
dice fiscale CPR RND 91A19 G813Q; e
- PICAZIO Paolo, nato a Napoli il 28 giugno 1982, codice fi-
scale PCZ PLA 82H28 F839Y.
Il Presidente dà atto che, sulla base delle dichiarazioni di
indipendenza formulate in occasione della presentazione delle
liste, risulta assicurata la presenza di amministratori in
possesso dei requisiti di indipendenza richiesta dall’applica-



bile normativa, anche regolamentare, vigente.
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
In merito al punto 2.4 all’ordine del giorno di parte ordina-
ria relativo alla nomina del Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Presidente ricorda che la Lista n. 1 (uno) de-
positata congiuntamente dagli azionisti sigg. Domenico Pasca-
rella, Carmine Iodice, Valerio Chiacchio e Armando Cipriani,
propone di nominare Domenico Pascarella quale Presidente del
Consiglio di Amministrazione della Società.
Il Presidente mette a questo punto in votazione la proposta
di deliberazione in merito al punto 2.4 all’ordine del giorno
di parte ordinaria dell’odierna Assemblea relativa alla nomi-
na del Presidente del Consiglio di Amministrazione, chiedendo
altresì al Rappresentante Designato, ai fini del calcolo del-
le maggioranze, se in relazione al presente punto, sia in pos-
sesso di istruzioni di voto per tutte le azioni per le quali
è stata conferita la delega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-
sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto
rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-
tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere
il voto sul punto 2.4 all’ordine del giorno.
Interviene quindi il Rappresentante Designato che dà lettura
dei voti
- favorevoli n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomi-
lacinquecentosei) voti pari al 100% (cento per cento) del ca-
pitale partecipante al voto
- contrari n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- astenuti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- non votanti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento)
del capitale partecipante al voto.
L’Assemblea con votazione orale – una volta dichiarata chiusa
la votazione e accertati i risultati dal Presidente – approva
all’unanimità, con
n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) voti a favore
n. 0 (zero) voti contrari
n. 0 (zero) astenuti
n. 0 (zero) non votanti



Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
Il Presidente comunica pertanto che l’Assemblea ha deliberato
di nominare Domenico Pascarella, nato a Maddaloni (CE) il 16
ottobre 1984, codice fiscale PSC DNC 84R16 E791Y, alla carica
di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società.
In merito al punto 2.5 all’ordine del giorno di parte ordina-
ria relativo alla determinazione del compenso dei componenti
del Consiglio di Amministrazione, il Presidente ricorda che,
ai sensi dell’art. 39 dello Statuto sociale al Consiglio di
Amministrazione, oltre al rimborso dei costi e delle spese so-
stenuti nell’ambito del proprio ufficio, spetta un compenso,
determinato annualmente dall’Assemblea dei soci.
Detto compenso può essere unico o periodico, fisso o variabi-
le, anche in considerazione dei risultati dell’esercizio.
L’Assemblea dei soci può determinare un compenso complessivo
per il Consiglio di Amministrazione, compresi i consiglieri
investiti di particolari cariche in conformità allo Statuto,
da ripartire a cura del Consiglio di Amministrazione.
Il Presidente procede dunque a dare lettura, per il tramite
del Notaio, della proposta di deliberazione del Consiglio di
Amministrazione uscente in merito al punto 2.5 all’ordine del
giorno di parte ordinaria dell’odierna Assemblea relativa al-
la determinazione del compenso dei componenti del Consiglio
di Amministrazione:
“L’Assemblea di Alfonsino S.p.A., riunitasi in sede ordinaria
- preso atto della relazione illustrativa predisposta dal
Consiglio di Amministrazione e avuto a mente i disposti di
legge e di Statuto;
delibera
1. di riconoscere in favore del Consiglio di Amministrazione
un compenso annuo lordo complessivo di Euro 400.000 (quattro-
centomila), da ripartire tra i membri a cura del Consiglio di
Amministrazione stesso, restando inteso che le ulteriori remu-
nerazioni fisse e variabili a favore dei membri del Consiglio
di Amministrazione investiti di particolari cariche saranno
determinati dal Consiglio di Amministrazione, sentito il pare-
re del Collegio Sindacale;
2. di dare mandato al Presidente del Consiglio, con facoltà
di subdelega, ogni più ampio potere per compiere tutto quanto
occorra per la completa esecuzione delle suddette deliberazio-
ni, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e oppor-
tuno, nessuno escluso e con facoltà di delega a terzi.”
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di cui al
punto 2.5 all'ordine del giorno di parte ordinaria relativa
alla determinazione della durata dell’incarico del Consiglio
di Amministrazione e, ai sensi di Legge, chiede altresì al



Rappresentante Designato, ai fini del calcolo delle maggioran-
ze, se in relazione al presente punto, sia in possesso di i-
struzioni di voto per tutte le azioni per le quali è stata
conferita la delega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-
sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto
rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-
tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere
il voto sul punto 2.5 all’ordine del giorno.
Interviene quindi il Rappresentante Designato che dà lettura
dei voti
- favorevoli n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomi-
lacinquecentosei) voti pari al 100% (cento per cento) del ca-
pitale partecipante al voto
- contrari n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- astenuti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- non votanti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento)
del capitale partecipante al voto.
L’Assemblea con votazione orale, una volta dichiarata chiusa
la votazione e accertati i risultati dal Presidente, approva
all’unanimità, con
n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) voti a favore
n. 0 (zero) voti contrari
n. 0 (zero) astenuti
n. 0 (zero) non votanti
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno di parte
ordinaria (“3. Nomina del Collegio Sindacale. Delibere ineren-
ti e/o conseguenti. 3.1 Nomina di tre Sindaci effettivi e di
due Sindaci supplenti; 3.2 Nomina del Presidente del Collegio
Sindacale; 3.3 Determinazione del compenso dei componenti del
Collegio Sindacale.”) il Presidente ricorda che con l’approva-
zione del bilancio al 31 dicembre 2023 scade altresì il manda-
to conferito al Collegio Sindacale attualmente in carica nomi-
nato dall’Assemblea in data 21 settembre 2021; pertanto, l’As-
semblea è chiamata, ai sensi della normativa applicabile e
dell’art. 41 dello Statuto Sociale a nominare il nuovo Colle-
gio Sindacale che rimarrà in carica sino alla data dell’Assem-



blea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’e-
sercizio sociale che si chiuderà al 31 dicembre 2025, a nomi-
narne il relativo Presidente e a fissarne il rispettivo com-
penso.
Il Presidente ricorda che, a norma dell’art. 41 dello Statuto
Sociale, il Collegio Sindacale è composto da numero 3 (tre)
Sindaci Effettivi e numero 2 (due) Sindaci Supplenti, nomina-
ti dall’Assemblea dei soci.
I sindaci rimangono in carica tre esercizi e scadono alla da-
ta dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
relativo al terzo esercizio della carica.
I nuovi sindaci verranno nominati sulla base del voto di li-
sta, nei termini e con le modalità di cui all’art. 41 dello
Statuto Sociale.
La nomina dei sindaci viene effettuata sulla base di liste
presentate da soci, con la procedura indicata all’art. 41 del-
lo Statuto Sociale.
Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i candidati
alla carica di Sindaco Effettivo, l’altra per i candidati al-
la carica di Sindaco Supplente, nell’ambito delle quali i can-
didati sono elencati in numero progressivo.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti
che da soli o insieme ad altri azionisti rappresentino almeno
il 10% del capitale sociale. Ogni candidato può presentarsi
in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare,
neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una li-
sta. Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presentare
più di una lista, la presentazione di tali liste sarà invali-
da nel caso in cui il computo della partecipazione dell’azio-
nista risulti determinante al raggiungimento della soglia ri-
chiesta.
Le liste, corredate dei curricula professionali dei soggetti
designati e sottoscritte dai soci che le hanno presentate, de-
vono essere consegnate preventivamente all’assemblea e, comun-
que, al più tardi, entro 5 (cinque) giorni precedenti alla da-
ta dell’assemblea, unitamente alla documentazione attestante
la qualità di azionisti da parte di coloro che le hanno pre-
sentate.
Entro lo stesso termine, devono essere depositate le dichiara-
zioni con le quali i singoli candidati accettano la propria
candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabilità,
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità
previste dalla legge, nonché l’esistenza dei requisiti even-
tualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per i mem-
bri del Collegio Sindacale.
All’elezione dei sindaci si procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior nume-
ro dei voti, sono tratti, in base all’ordine progressivo con
il quale sono elencati nelle sezioni della lista, due Sindaci



Effettivi ed un Sindaco Supplente;
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il mag-
gior numero dei voti e che non sia collegata neppure indiret-
tamente con i soci che hanno presentato o votato la lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti, sono tratti, in base
all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezio-
ni della lista, un Sindaco Effettivo ed un Sindaco Supplente.
Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso nume-
ro di voti, si procede ad una nuova votazione di ballottaggio
tra tali liste, risultando eletti i candidati della lista che
ottenga la maggioranza semplice dei voti.
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato al
primo posto della sezione dei candidati alla carica di Sinda-
co Effettivo della lista che ha ottenuto in assemblea il mag-
gior numero dei voti.
Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, l'assemblea
delibera con le maggioranze di legge.
In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccani-
smo del voto per lista il numero di candidati eletti risulti
inferiore al numero stabilito dal presente statuto, il Colle-
gio Sindacale viene, rispettivamente, nominato o integrato
dall’assemblea con le maggioranze di legge.
A tal riguardo, il Presidente informa che, nel rispetto di
quanto previsto dall’art. 41 dello Statuto e nei termini pre-
visti dalla normativa applicabile, è stata presentata una so-
la lista di candidati per la nomina del Collegio Sindacale,
pubblicata nei modi di legge, anche sul sito internet della
Società, e di seguito illustrata sulla base dei dati ivi indi-
cati.
La Lista n. 1 (uno) è stata presentata in data 22 aprile 2024
congiuntamente dagli azionisti sigg. Domenico Pascarella, Car-
mine Iodice, Valerio Chiacchio e Armando Cipriani, titolari,
complessivamente, di n. 6.548.506 azioni, pari al 52,38% del
capitale sociale della Società.
La lista è composta da 3 (tre) candidati per la carica di Sin-
daco Effettivo e da 2 (due) candidati per la carica di Sinda-
co Supplente e precisamente:
Sindaci Effettivi
1. Pierluigi Pipolo, proposto anche come Presidente del Colle-
gio Sindacale ai sensi dell’art. 41 dello Statuto sociale;
2. Alessandro Lazzarini;
3. Giuseppe Antonio Cuscunà.
Sindaci Supplenti
1. Marco Lazzarini;
2. Giovanni Polizzi.
La lista è stata presentata corredata dalle certificazioni
comprovanti la titolarità, alla data del deposito della stes-
sa, del numero di azioni di Alfonsino necessario per la pre-
sentazione della lista medesima e dalla documentazione richie-
sta dalle disposizioni normative e regolamentari vigenti in



merito alle candidature proposte, ivi incluse le dichiarazio-
ni con cui ciascun candidato accetta la candidatura e atte-
sta, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause
di ineleggibilità e incompatibilità previste dalla legge, non-
ché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vi-
gente, dai regolamenti e dallo statuto per ricoprire la cari-
ca di sindaco della Società e i curriculum vitae dei candida-
ti riguardante le caratteristiche personali e professionali
di ciascun candidato, con l’indicazione degli eventuali inca-
richi di amministrazione e controllo ricoperti presso altre
società.
Il Presidente propone, tenuto conto che tutta la documentazio-
ne è stata resa pubblica nei termini di Legge ed è a disposi-
zione di chi ne faccia richiesta, di omettere la lettura del-
l’elenco degli incarichi ricoperti presso altre società ai
sensi dell’art. 2400, comma 4, c.c..
Il Presidente ricorda che, con riferimento al compenso dei
componenti del Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministra-
zione uscente ha formulato nella propria Relazione Illustrati-
va la proposta di fissare il compenso spettante ai Sindaci Ef-
fettivi, stabilito in complessivi euro 24.000,00 (ventiquat-
tromila virgola zero zero) lordi annui, nel modo seguente:
(i) al Presidente, euro 10.000,00 (diecimila virgola zero ze-
ro) lordi annui; (ii) a ciascuno dei Sindaci Effettivi, euro
7.000,00 (settemila virgola zero zero) lordi annui.
A questo punto, il Presidente invita l’Assemblea a deliberare
sulla nomina del Collegio Sindacale e del Presidente nonché
sulla determinazione del compenso dei Sindaci, sulla base del-
le proposte di deliberazione sopraindicate.
Alla luce di quanto precede, il Presidente comunica che, in
relazione al presente punto all’ordine del giorno, si procede-
rà a tre distinte votazioni riguardanti rispettivamente: 1)
la nomina di tre Sindaci effettivi e di due Sindaci supplen-
ti; 2) la nomina del Presidente del Collegio Sindacale e 3)
la determinazione del compenso dei componenti del Collegio
Sindacale.
In merito al punto 3.1 all’ordine del giorno di parte ordina-
ria relativo alla nomina di tre Sindaci effettivi e di due
Sindaci supplenti, il Presidente ricorda che, essendo stata
depositata una sola lista, di cui prima è stata data lettura
dei rispettivi candidati, si procederà innanzitutto a manife-
stare le preferenze per la stessa.
Il Presidente pone dunque in votazione, mediante espressione
verbale del voto, la Lista n. 1 (uno) per la nomina del Colle-
gio Sindacale presentata congiuntamente dagli azionisti sigg.
Domenico Pascarella, Carmine Iodice, Valerio Chiacchio e Ar-
mando Cipriani, chiedendo altresì al Rappresentante Designa-
to, ai fini del calcolo delle maggioranze, se in relazione al
presente punto, sia in possesso di istruzioni di voto per tut-
te le azioni per le quali è stata conferita la delega.



Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-
sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto
rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-
tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente apre la votazione e invita il Rappresentante De-
signato a dichiarare le istruzioni di voto ricevute, con la
richiesta che venga manifestato dapprima il voto favorevole
per la Lista n. 1 (uno), ovvero contrario o astenuto mediante
voto palese rispondendo ai corrispondenti appelli verbalmen-
te, con invito a manifestare successivamente le generalità
dei soggetti che avessero espresso voto contrario o che si
fossero astenuti.
Concluse le votazioni, il Presidente comunica quindi l’esito
delle stesse:
Favorevoli alla Lista n. 1:
- per n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacin-
quecentosei) voti, pari al 100% (cento per cento) dei diritti
di voto complessivamente rappresentanti in Assemblea;
- per n. 0 (zero) voti, pari allo 0% (zero per cento) dei di-
ritti di voto complessivamente rappresentanti in Assemblea, è
stato espresso voto contrario;
- per n. 0 (zero) voti, pari allo 0% (zero per cento) dei di-
ritti di voto complessivamente rappresentanti in Assemblea, i
soci si sono astenuti.
A conclusione delle operazioni di voto, il Presidente dichia-
ra pertanto nominato il nuovo Collegio Sindacale della Socie-
tà per gli esercizi 2023-2025 e più precisamente sino alla da-
ta dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
relativo all’esercizio sociale che si chiuderà al 31 dicembre
2025 nelle persone dei Signori:
Sindaci Effettivi
- PIPOLO Pierluigi, nato a Villaricca (NA) il 24 giugno 1972,
codice fiscale PPL PLG 72H24 G309Y;
- LAZZARINI Alessandro, nato a Napoli il 6 dicembre 1975, co-
dice fiscale LZZ LSN 75T06 F839F;
- CUSCUNÀ Giuseppe Antonio, nato a Caserta il 31 marzo 1978,
codice fiscale CSC GPP 78C31 B963Q.
Sindaci Supplenti
- LAZZARINI Marco, nato a Napoli il 4 ottobre 1978, codice fi-
scale LZZ MRC 78R04 F839I;
- POLIZZI Giovanni, nato a Napoli il 19 settembre 1987, codi-
ce fiscale PLZ GNN 87P19 F839T.
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni



ricevute.
Il Presidente mette a questo punto in votazione la proposta
di deliberazione in merito al punto 3.2 all’ordine del giorno
dell’odierna Assemblea relativa alla nomina del Presidente
del Collegio Sindacale, specificando che gli azionisti sigg.
Domenico Pascarella, Carmine Iodice, Valerio Chiacchio e Ar-
mando Cipriani, presentando la propria lista, hanno indicato
il dott. Pierluigi Pipolo quale Presidente del Collegio Sinda-
cale.
Ai sensi dell’art. 41 dello Statuto, la presidenza del Colle-
gio Sindacale spetta al candidato al primo posto della sezio-
ne dei candidati alla carica di Sindaco Effettivo della lista
che ha ottenuto il maggior numero di voti. Essendo stata pre-
sentata una unica lista ed essendo stato eletto da tale li-
sta, ai sensi dell’art. 41.10 statuto sociale, Pierluigi Pipo-
lo, come sopra generalizzato, in quanto candidato al primo po-
sto della sezione dei candidati alla carica di Sindaco Effet-
tivo della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti,
assume la carica di Presidente del Collegio Sindacale diretta-
mente ai sensi delle disposizioni statutarie anzi richiamate
e preciso che, pertanto, non si procederà ad alcuna votazione
autonoma in merito al punto 3.2 all’ordine del giorno di par-
te ordinaria dell’odierna assemblea relativo alla nomina del
Presidente del Collegio Sindacale.
In merito al punto 3.3 all’ordine del giorno di parte ordina-
ria relativo alla determinazione del compenso dei componenti
del Collegio Sindacale, il Presidente ricorda che, ai sensi
dell’articolo 2402 del Codice Civile e dell’articolo 41 dello
Statuto Sociale, all’atto della nomina del Collegio Sindaca-
le, l’Assemblea provvede a determinare il compenso annuale
spettante ai Sindaci effettivi per l’intero periodo di durata
del relativo ufficio.
Il Presidente procede dunque a dare lettura, per il tramite
del Notaio, della proposta di deliberazione del Consiglio di
Amministrazione uscente in merito al punto 3.3. all’ordine
del giorno dell’odierna Assemblea relativa alla determinazio-
ne del compenso dei componenti del Collegio Sindacale:
“L’Assemblea di Alfonsino S.p.A., riunitasi in sede ordinaria
- preso atto della relazione illustrativa predisposta dal Con-
siglio di Amministrazione e avuto a mente i disposti di legge
e di Statuto;

delibera
1. di fissare il compenso spettante ai Sindaci Effettivi, sta-
bilito in complessivi euro 24.000,00 (ventiquattromila virgo-
la zero zero) lordi annui, nel modo seguente: (i) al Presiden-
te, euro 10.000,00 (diecimila virgola zero zero) lordi annui;
(ii) a ciascuno dei Sindaci Effettivi, euro 7.000,00 (settemi-
la virgola zero zero) lordi annui;
2. di dare mandato al Presidente del Consiglio, con facoltà
di subdelega, ogni più ampio potere per compiere tutto quanto



occorra per la completa esecuzione delle suddette deliberazio-
ni, con ogni e qualsiasi potere a tal fine necessario e oppor-
tuno, nessuno escluso e con facoltà di delega a terzi”.
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di cui al
punto 3.3 all'ordine del giorno di parte ordinaria relativa
alla determinazione della durata dell’incarico del Consiglio
di Amministrazione e, ai sensi di Legge, chiede altresì al
Rappresentante Designato, ai fini del calcolo delle maggioran-
ze, se in relazione al presente punto, sia in possesso di i-
struzioni di voto per tutte le azioni per le quali è stata
conferita la delega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-
sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto
rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-
tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere
il voto sul punto 3.3 all’ordine del giorno.
Interviene quindi il Rappresentante Designato che dà lettura
dei voti
- favorevoli n. 0 (zero) voti pari al 100% (cento per cento)
del capitale partecipante al voto
- contrari n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- astenuti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- non votanti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento)
del capitale partecipante al voto.
L’Assemblea con votazione orale, una volta dichiarata chiusa
la votazione e accertati i risultati dal Presidente, approva
all’unanimità, con
n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) voti a favore
n. 0 (zero) voti contrari
n. 0 (zero) astenuti
n. 0 (zero) non votanti
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
Chiusi i lavori di parte ordinaria, il Presidente apre la di-
scussione sul primo punto all'ordine del giorno di parte
straordinaria (“Proposte di modifica agli articoli 17, 22, 28
e 31 dello Statuto Sociale; delibere inerenti e conseguen-
ti”). Vengono esposti  ai presenti i contenuti della Relazio-
ne illustrativa del Consiglio di Amministrazione in merito al-



le proposte modificazioni statutarie.
Le proposte di modifica dello Statuto Sociale di Alfonsino,
come meglio illustrate di seguito, tengono conto di quanto
previsto dalla Legge 5 marzo 2024 n. 21 pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2024 (di seguito, la “Leg-
ge Capitali”) recante “Interventi a sostegno della competiti-
vità dei capitali e delega al Governo per la riforma organica
delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate
dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di società di ca-
pitali contenute nel codice civile applicabili anche agli e-
mittenti”. In particolare, mediante l’introduzione dell’art.
135 undecies.1 del TUF, viene introdotta la possibilità di
rendere applicabili, in linea permanente, le disposizioni che
prevedono la facoltà, per le società quotate e per le società
ammesse alla negoziazione su un sistema multilaterale di nego-
ziazione, di stabilire che l’intervento e l’esercizio del di-
ritto di voto in assemblea per gli aventi diritto avvengano e-
sclusivamente mediante conferimento di delega (o sub-delega)
al Rappresentante Designato, a condizione che lo Statuto lo
preveda espressamente. Le proposte di modifica, come meglio
illustrate nel prosieguo, riguardano pertanto principalmente
le modalità di intervento e rappresentanza in assemblea.
Le proposte di modifica, come meglio illustrate nel prosie-
guo, riguardano pertanto principalmente le modalità di inter-
vento e rappresentanza in assemblea.
La proposta di modifica all’art. 17 dello Statuto è resa ne-
cessaria dalla proposta di introduzione, nel successivo art.
22, della possibilità, in determinate circostanze, di tenere
l’assemblea unicamente a distanza: si tratta, dunque, di un
mero coordinamento di testi.
La prima proposta di modifica all’art. 22 dello Statuto è re-
sa opportuna dalla previsione, nel successivo comma di nuova
introduzione, della facoltà di prevedere l’intervento e l’e-
sercizio del diritto di voto in assemblea esclusivamente me-
diante il Rappresentante Designato: si è fatto dunque espres-
so rinvio, quanto a modalità e termini, alla relativa normati-
va pro tempore vigente. La proposta del successivo nuovo com-
ma è finalizzata ad introdurre per la Società la facoltà di
stabilire all’interno dell’avviso di convocazione, qualora
consentito dalla Legge e/o dalle disposizioni regolamentari
pro tempore vigenti, che l’intervento e l’esercizio del dirit-
to di voto in assemblea per gli aventi diritto avvengano e-
sclusivamente mediante conferimento di delega (o sub-delega)
al Rappresentante Designato. La previsione è accompagnata dal-
l’ulteriore specificazione, nel comma successivo, che, qualo-
ra la Società opti per il ricorso “obbligatorio” al Rappresen-
tate Designato, e ove previsto e/o consentito dalla legge e/o
dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti, la par-
tecipazione all’assemblea da parte dei soggetti legittimati



(amministratori, sindaci, rappresentanti della società di re-
visione, Notaio, Rappresentante Designato e gli altri sogget-
ti a cui è consentita la partecipazione all’Assemblea ai sen-
si della legge e dello Statuto sociale, diversi da coloro ai
quali spetta il diritto di voto) possa avvenire anche, o uni-
camente, mediante idonei mezzi di telecomunicazione, senza ne-
cessità che il Presidente, il Segretario e/o il Notaio si tro-
vino nello stesso luogo. Come anticipato in premessa, la pro-
posta di introdurre in Statuto tali disposizioni tiene anzi-
tutto conto dei contenuti della Legge Capitali, il quale, sul-
la scia di quanto consentito dalla normativa emanata per far
fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19, segnatamente, dal-
l’art. 106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 23), e poi
reiterato negli anni successivi, contempla per gli emittenti
la possibilità di prevedere l’intervento ed il voto in assem-
blea esclusivamente mediante il Rappresentante Designato.
Le previsioni relative all’intervenuto unicamente a distanza,
introdotte dalla richiamata normativa emergenziale, hanno in
seguito trovato l’avallo della più importante prassi notarile
(si vedano, a questo riguardo, la Massima n. 187 “Intervento
in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione” dell’11 mar-
zo 2020 e la Massima n. 200 “Clausole statutarie che legitti-
mano la convocazione delle assemblee esclusivamente mediante
mezzi di telecomunicazione” del 23 novembre 2021, entrambe
del Consiglio Notarile di Milano).
La proposta di modifica all’art. 28 dello Statuto è resa ne-
cessaria dalla proposta di introduzione, nei commi successi-
vi, della possibilità di tenere le riunioni consiliari unica-
mente a distanza: si tratta, dunque, di un mero coordinamento
di testi.
Inoltre, prosegue il Presidente, si propone di modificare
l’art. 31 dello Statuto introducendo, anche per le riunioni
dell’organo amministrativo, la possibilità di tenere le riu-
nioni unicamente mediante mezzi di telecomunicazione, elimi-
nando inoltre la previsione che individuava, in caso di riu-
nioni a distanza, quale luogo della riunione quello dove Pre-
sidente e Segretario si trovavano congiuntamente.
Quest’ultima proposta si giustifica per le medesime ragioni
già indicate nelle proposte di modifica all’art. 22 dello Sta-
tuto in tema di assemblea, che espressamente esclude la neces-
sità della co-presenza del Presidente e Segretario nello stes-
so luogo.
Tale possibilità, introdotta dalla normativa emergenziale per
le riunioni assembleari, è stata infatti estesa alle riunioni
del Consiglio di Amministrazione e degli altri organi colle-
giali delle società di capitali e cooperative con l’avallo
della prassi notarile (si vedano le sopra menzionate Massime
n. 187 e n. 200 del Consiglio Notarile di Milano).
Si precisa che, così come indicato nella relativa Relazione



illustrativa, il Consiglio di Amministrazione ritiene che nes-
suna delle modifiche proposte allo Statuto sociale qui illu-
strate attribuisce diritto di recesso agli azionisti della So-
cietà, non ricorrendo alcuno dei presupposti di cui alle nor-
me di Legge.
Il Presidente procede dunque a dare lettura, per il tramite
del Notaio, della proposta di deliberazione del Consiglio di
Amministrazione uscente in merito al punto uno all’ordine del
giorno di parte straordinaria dell’odierna Assemblea relativa
alla proposta di modifica degli artt. 17, 22, 28 e 31 dello
Statuto sociale di Alfonsino:
“L’Assemblea degli Azionisti di Alfonsino S.p.A., riunitasi
in sede straordinaria,
- preso atto della relazione illustrativa predisposta dal Con-
siglio di Amministrazione sul primo punto all’ordine del gior-
no di parte straordinaria e avuto a mente i disposti di legge
e di Statuto;

delibera
1. di modificare il testo degli articoli 17, 22, 28 e 31 del-
lo Statuto sociale e di approvarne il nuovo testo così come
illustrato nella Relazione illustrativa del Consiglio di Ammi-
nistrazione, allegata alla presente delibera per farne parte
integrante e sostanziale;
2. di conferire al Consiglio di Amministrazione e per esso al
Presidente del Consiglio di Amministrazione, con facoltà di
subdelega, anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo
nominati, ogni più ampio potere, senza esclusione alcuna, ne-
cessario od opportuno per dare esecuzione alle delibere che
precedono ed esercitare le facoltà oggetto delle stesse, non-
ché per adempiere alle formalità necessarie affinché tutte le
deliberazioni adottate in data odierna ottengano le approva-
zioni di legge e di regolamento, ivi incluso ogni più ampio
potere per apportare ai deliberati assembleari, al testo del
presente verbale ed allegato statuto ogni modifica, integra-
zione o soppressione, non sostanziale, che si rendesse neces-
saria, a richiesta di ogni autorità competente ovvero in sede
di iscrizione al Registro delle Imprese, in rappresentanza
della Società.”
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di cui al
punto 1 (uno) all'ordine del giorno di parte straordinaria re-
lativa alla proposta di modifica degli artt. 17, 22, 28 e 31
dello Statuto sociale di Alfonsino e, ai sensi di legge, chie-
de altresì al Rappresentante Designato, ai fini del calcolo
delle maggioranze, se in relazione al presente punto, sia in
possesso di istruzioni di voto per tutte le azioni per le qua-
li è stata conferita la delega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-
sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto
rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-



tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere
il voto sul punto 1 all’ordine del giorno di parte straordina-
ria.
Interviene quindi il Rappresentante Designato che dà lettura
dei voti
- favorevoli n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomi-
lacinquecentosei) voti pari al 100% (cento per cento) del ca-
pitale partecipante al voto
- contrari n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- astenuti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- non votanti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento)
del capitale partecipante al voto.
L’Assemblea con votazione orale – una volta dichiarata chiusa
la votazione e accertati i risultati dal Presidente – approva
all’unanimità, con
n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) voti a favore
n. 0 (zero) voti contrari
n. 0 (zero) astenuti
n. 0 (zero) non votanti
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
Si allega al presente verbale e sotto la lettera " C " la Re-
lazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione.
In merito al secondo punto all’ordine del giorno della parte
straordinaria (“Proposta di modifica all’articolo 6 (Capitale
Sociale, Azioni) dello Statuto della Società al fine di: (i)
introdurre il nuovo comma 6.7 recante un’apposita previsione
volta a consentire all’assemblea della Società di attribuire,
ai sensi dell’art. 2443 c.c., la facoltà al Consiglio di Ammi-
nistrazione di aumentare il capitale sociale, fino ad un am-
montare determinato e per un periodo massimo di cinque anni
dalla data della deliberazione assembleare di delega, nonché
(ii) introdurre il nuovo comma 6.8 al fine di attribuire al
Consiglio di Amministrazione la delega, ai sensi dell’artico-
lo 2443 del Codice Civile, di aumentare, in una o più volte,
a pagamento e/o in via gratuita e in via scindibile, il capi-
tale sociale, con o senza warrant, sia in opzione ai soci ai
sensi dell’art. 2441, comma 1, del codice civile sia a terzi,
con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi
dell’articolo 2441, quarto, primo e secondo periodo, quinto e



ottavo comma, del codice civile, per un importo massimo com-
plessivo di Euro 5.000.000,00 comprensivo dell’eventuale so-
vrapprezzo, da esercitarsi entro il 29 aprile 2029. Delibera-
zioni inerenti e/o conseguenti”), il Presidente ricorda che
la relazione illustrativa su tale punto all’ordine del giorno
è stata messa a disposizione del pubblico nei modi di Legge.
Il Presidente passa ad illustrare all’Assemblea la proposta
di delibera in merito (i) alla modifica statutaria relativa
all’introduzione della possibilità in capo all’Assemblea dei
soci di attribuire, ai sensi dell’art. 2443 c.c., la facoltà
al Consiglio di Amministrazione di aumentare il capitale so-
ciale, fino ad un ammontare determinato e per un periodo mas-
simo di cinque anni dalla data della deliberazione assemblea-
re e (ii) al conferimento al Consiglio medesimo di una delega
(la “Delega”) ad aumentare il capitale sociale in una o più
volte, a pagamento e/o in via gratuita e in via scindibile,
il capitale sociale con o senza warrant, sia in opzione ai so-
ci ai sensi dell’art. 2441, comma 1, del codice civile sia a
terzi, con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai
sensi dell’articolo 2441, quarto, primo e secondo periodo,
quinto e ottavo comma, del codice civile, per un importo mas-
simo complessivo di euro 5.000.000,00 (cinquemilioni virgola
zero zero), comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, da eser-
citarsi entro il 29 aprile 2029 (l’“Aumento di Capitale”).
In particolare, prosegue il Presidente, l’eventuale Aumento
di Capitale delegato potrà essere funzionale, innanzitutto,
al perseguimento di obiettivi strategici e di espansione, non-
ché di obiettivi di attrazione, incentivazione e fidelizzazio-
ne di collaboratori di lavoro chiave, anche attraverso piani
di incentivazione basati su azioni e/o strumenti finanziari.
In particolare, l’Aumento di Capitale, ove eseguito a pagamen-
to, pur nel contesto di eventuali operazioni finalizzate alla
crescita per linee esterne, potrà essere destinato a facilita-
re lo sviluppo, la crescita e il rafforzamento della Società,
al fine, soprattutto, di sostenere la relativa attività della
Società e della sua controllata e la strategia industriale
(incluso lo sviluppo di business), senza alcun aggravio sulla
posizione finanziaria e sul conto economico della Società.
Mediante il ricorso allo strumento della Delega ai sensi del-
l’articolo 2443 del Codice Civile si vuole dotare la Società
(e, per essa, il Consiglio di Amministrazione) di uno strumen-
to rapido, flessibile ed immediato per la realizzazione degli
obiettivi di cui sopra, così scegliendone le forme più oppor-
tune, secondo le circostanze concrete.
Dunque, mediante lo strumento della Delega, si immagina di at-
tribuire al Consiglio di Amministrazione ogni più ampia facol-
tà di individuare, di volta in volta, i termini e le condizio-
ni dell’Aumento di Capitale e in particolare i destinatari
dell’Aumento di Capitale (eventualmente anche sulla base del-
le specifiche previsioni di cui ai relativi piani di incenti-



vazione che la Società approverà), il prezzo di emissione
(comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo) delle azioni e/o,
nel caso di aumento di capitale gratuito, le relative condi-
zioni specifiche e, in ogni caso, nel rispetto delle procedu-
re richieste dalle disposizioni normative e regolamentari di
volta in volta applicabili (anche a seconda che l’Aumento di
Capitale venga attuato ai sensi dell’articolo 2441, commi 4
primo e secondo periodo, 5 e/o 8 del Codice Civile, con i con-
seguenti vincoli), nonché dei limiti di tempo e ammontare so-
pra indicati.
L’eventuale esclusione del diritto di opzione ai sensi del
comma 5 dell’articolo 2441 Codice Civile ha l’obiettivo di co-
gliere con rapidità eventuali opportunità di interesse da par-
te di investitori terzi nonché di accordi con partner indu-
striali nel contesto di operazioni di crescita per linee e-
sterne. In particolare, le risorse reperite con l’eventuale e-
sercizio della Delega potranno essere destinate, oltre che al-
le strategie di crescita per linee esterne anche alla valoriz-
zazione degli investimenti esistenti della Società e del Grup-
po, nonché, più in generale, al soddisfacimento di esigenze
finanziarie che dovessero manifestarsi nel quinquennio succes-
sivo alla data della delibera assembleare di approvazione.
Per effetto dell’introduzione di un nuovo comma recante l’ap-
posita previsione volta a consentire all’assemblea della So-
cietà di attribuire, ai sensi dell’art. 2443 c.c., la facoltà
al Consiglio di Amministrazione di aumentare il capitale so-
ciale, fino ad un ammontare determinato e per un periodo mas-
simo di cinque anni dalla data della deliberazione assemblea-
re sarà necessario integrare l’articolo 6 (Capitale sociale,
Azioni) del vigente Statuto sociale con l’aggiunta di un nuo-
vo paragrafo.
Il Presidente conclude l’esposizione rinviando, per le ulte-
riori informazioni in merito alla proposta oggetto del presen-
te punto, alla Relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-
strazione sul secondo punto all’ordine del giorno di parte
straordinaria che è stata depositata presso la sede sociale e
pubblicata sul sito internet della Società in data 13 aprile
2024.
A questo punto, il Presidente propone di omettere la lettura
della relazione del consiglio di amministrazione sul punto al-
l’ordine del giorno in discussione e del testo dello Statuto
Sociale, che verrà peraltro allegato al presente verbale.
Il Presidente procede dunque a dare lettura della proposta di
deliberazione del Consiglio di Amministrazione uscente in me-
rito al punto 2 all’ordine del giorno di parte straordinaria
dell’odierna Assemblea relativa alla proposta di modifica del-
l’art. 6 dello Statuto sociale di Alfonsino nonché all’attri-
buzione di una delega al Consiglio di Amministrazione al fine
di aumentare il capitale della Società in una o più volte, a
pagamento e/o in via gratuita e in via scindibile, il capita-



le sociale con o senza warrant, sia in opzione ai soci ai sen-
si dell’art. 2441, comma 1, del codice civile sia a terzi,
con esclusione o limitazione del diritto di opzione ai sensi
dell’articolo 2441, quarto, primo e secondo periodo, quinto e
ottavo comma, del codice civile, per un importo massimo com-
plessivo di Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni virgola zero ze-
ro), comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, da esercitarsi
entro il 29 aprile 2029:
“L’Assemblea degli Azionisti di Alfonsino S.p.A., riunitasi
in sede straordinaria,
 - preso atto della relazione illustrativa predisposta dal
Consiglio di Amministrazione sul primo e unico punto all’ordi-
ne del giorno di parte straordinaria e avuto a mente i dispo-
sti di legge e di Statuto;
- vista l’attestazione che il capitale sociale ad oggi sotto-
scritto è interamente liberato ai sensi dell’art. 2438 del Co-
dice Civile
- preso atto che la Società non si trova nelle situazioni di
cui agli articoli 2446 e 2447 del Codice Civile, come confer-
mato dal Collegio Sindacale;

delibera
1. di attribuire al Consiglio di Amministrazione la delega,
ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, di aumentare,
in una o più volte, a pagamento e/o in via gratuita e in via
scindibile, il capitale sociale, con o senza warrant, sia in
opzione ai soci ai sensi dell’art. 2441, comma 1, del codice
civile sia a terzi, con esclusione o limitazione del diritto
di opzione ai sensi dell’articolo 2441, quarto, primo e secon-
do periodo, quinto e ottavo comma, del codice civile, per un
importo massimo complessivo di Euro 5.000.000,00, comprensivo
dell’eventuale sovrapprezzo, da esercitarsi entro il 29 apri-
le 2029 e, tra l’altro, di stabilire, nel rispetto delle pro-
cedure richieste dalle disposizioni normative e regolamentari
di volta in volta applicabile, nonché dei limiti sopra indica-
ti, il prezzo di emissione (comprensivo dell’eventuale sovra-
prezzo) delle azioni e, in generale, ogni più ampia facoltà
di definire termini, modalità e condizioni dell’aumento di ca-
pitale;
2. di modificare l’art. 6 dello Statuto sociale, inserendo
due nuovi commi, 6.7 e 6.8 recanti, rispettivamente, le se-
guenti previsioni:
“6.7 L’Assemblea della Società può attribuire, ai sensi del-
l’art. 2443 c.c., la facoltà al Consiglio di Amministrazione
di aumentare il capitale sociale, fino ad un ammontare deter-
minato e per un periodo massimo di cinque anni dalla data del-
la deliberazione assembleare di delega”
“6.8 L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 29 a-
prile 2024 ha deliberato di attribuire al Consiglio di Ammini-
strazione la delega, ai sensi dell’articolo 2443 del Codice
Civile, di aumentare, in una o più volte, a pagamento e/o in



via gratuita e in via scindibile, il capitale sociale, con o
senza warrant, sia in opzione ai soci ai sensi dell’art.
2441, comma 1, del codice civile sia a terzi, con esclusione
o limitazione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo
2441, quarto, primo e secondo periodo, quinto e ottavo comma,
del codice civile, per un importo massimo complessivo di Euro
5.000.000,00, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, da e-
sercitarsi entro il 29 aprile 2029 e, tra l’altro, di stabili-
re, nel rispetto delle procedure richieste dalle disposizioni
normative e regolamentari di volta in volta applicabile, non-
ché dei limiti sopra indicati, il prezzo di emissione (com-
prensivo dell’eventuale sovraprezzo) delle azioni e, in gene-
rale, ogni più ampia facoltà di definire termini, modalità e
condizioni dell’aumento di capitale.”
3. di conferire al Consiglio di Amministrazione ogni più am-
pia facoltà per stabilire modalità, termini e condizioni del-
l’aumento di capitale nel rispetto dei limiti sopra indicati,
ivi inclusi a titolo meramente indicativo e non esaustivo, il
potere, per ogni eventuale tranche, di:
(a) definire, di volta in volta, il prezzo di emissione e l’e-
ventuale sovrapprezzo delle azioni di nuova emissione;
(b) stabilire ogni ulteriore condizione e termine dell’aumen-
to di capitale, predisporre, sottoscrivere e presentare tutta
la documentazione necessaria, o anche solo opportuna, prope-
deutica, attuativa o comunque inerente all’aumento di capita-
le e, più in generale, tutto quanto occorra per il buon esito
dell’operazione nel suo complesso, nonché effettuare l’atte-
stazione di cui all’art. 2444 del Codice Civile. ed il deposi-
to dello statuto riportante la cifra aggiornata del capitale
sociale ai sensi dell’art. 2436 del Codice Civile, unitamente
a tutti gli adempimenti, dichiarazioni, comunicazioni e pat-
tuizioni richieste dalla legge o comunque opportune per dare
piena esecuzione e attuazione alle deliberazioni di cui sopra
per il buon fine dell’operazione, ivi inclusi, a mero titolo
esemplificativo, quelli necessari per apportare le conseguen-
ti e necessarie modifiche allo statuto di volta in volta ne-
cessarie.”
Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di cui al
punto due all'ordine del giorno di parte straordinaria relati-
va alla proposta di modifica dell’art. 6 dello Statuto socia-
le di Alfonsino nonché all’attribuzione di una delega al Con-
siglio di Amministrazione al fine di aumentare il capitale
della Società in una o più volte, a pagamento e/o in via gra-
tuita e in via scindibile, il capitale sociale con o senza
warrant, sia in opzione ai soci ai sensi dell’art. 2441, com-
ma 1, del codice civile sia a terzi, con esclusione o limita-
zione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441,
quarto, primo e secondo periodo, quinto e ottavo comma, del
codice civile, per un importo massimo complessivo di Euro
5.000.000,00, comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo, da e-



sercitarsi entro il 29 aprile 2029 e, ai sensi di legge, chie-
de altresì al Rappresentante Designato, ai fini del calcolo
delle maggioranze, se in relazione al presente punto, sia in
possesso di istruzioni di voto per tutte le azioni per le qua-
li è stata conferita la delega.
Interviene, quindi, il Rappresentante Designato il quale di-
chiara che sono presenti, mediante delega conferita al Rappre-
sentante Designato, numero 4 (quattro) aventi diritto al voto
rappresentanti numero 6.548.506 (seimilionicinquecentoquaran-
tottomilacinquecentosei) azioni ordinarie pari al 52,38% (cin-
quantadue virgola trentotto per cento) delle numero
12.501.500 (dodicimilionicinquecentounomilacinquecento) azio-
ni con diritto di voto.
Il Presidente invita il Rappresentante Designato ad esprimere
il voto sul punto 1 all’ordine del giorno di parte straordina-
ria.
Interviene quindi il Rappresentante Designato che dà lettura
dei voti
- favorevoli n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomi-
lacinquecentosei) voti pari al 100% (cento per cento) del ca-
pitale partecipante al voto
- contrari n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- astenuti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento) del
capitale partecipante al voto
- non votanti n. 0 (zero) voti pari allo 0% (zero per cento)
del capitale partecipante al voto.
L’Assemblea con votazione orale – una volta dichiarata chiusa
la votazione e accertati i risultati dal Presidente – approva
all’unanimità, con
n. 6.548.506 (seimilionicinquecentoquarantottomilacinquecento-
sei) voti a favore
n. 0 (zero) voti contrari
n. 0 (zero) astenuti
n. 0 (zero) non votanti
Il Presidente chiede poi al Rappresentante Designato ex art.
134 Regolamento Emittenti se siano stati da lui espressi voti
in difformità dalle istruzioni ricevute, il quale dichiara di
non aver espresso alcun voto in difformità dalle istruzioni
ricevute.
Si allegano al presente verbale la Relazione Illustrativa del
Consiglio di Amministrazione, già allegata sotto la lettera "
C " e sotto la lettera " D " lo Statuto sociale aggiornato
contenente le approvate modifiche agli articoli 6, 17, 22, 28
e 31.
Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente accertati
gli esiti delle votazioni ne proclama i risultati e dichiara
sciolta l'Assemblea alle ore diciassette e quaranta minuti.
Il costituito mi dispensa dalla lettura di quanto allegato.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che consta



di diciotto fogli per sessantanove facciate sin qui scritte
in parte di mio pugno ed in parte con sistema elettronico da
persona di mia fiducia.
Atto sottoscritto alle ore diciotto.
Firmati:
Onofrio di CAPRIO Notaio - segue Sigillo.

























































Allegato "D" alla raccolta n. 9598
STATUTO SOCIALE

Articolo 1 - Denominazione
1.1 È costituita una società per azioni denominata: "Alfonsi-
no S.p.A."
Articolo 2 - Sede
2.1 La società ha sede nel comune di Caserta (CE).
2.2 Con decisione dell’organo amministrativo, possono essere
istituiti e soppressi, anche all’estero, uffici direzionali e
operativi, filiali, succursali, agenzie, stabilimenti o unità
locali, produttive e direzionali, comunque denominate; compe-
te ai soci la decisione di istituire, modificare o sopprimere
sedi secondarie.
Articolo 3 - Domicilio
3.1 Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci
e del revisore, per i loro rapporti con la società, è quello
che risulta dai libri sociali.
Articolo 4 - Oggetto
4.1 La società ha per oggetto lo sviluppo, la produzione e la
commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto
valore tecnologico, e più specificamente: l'attività della so-
cietà consiste nello sviluppo e progettazione di una piatta-
forma software on line e di applicativi quali App ios, App an-
droid, Chatbot Facebook Messenger e Sito Web in grado di of-
frire servizi dedicati all’on-demand delivery, mettendo in re-
lazione - in maniera del tutto automatizzata - clienti, risto-
ratori o attività commerciali e fornitori di trasporto (deli-
very); l'attività della società consiste nella commercializza-
zione della piattaforma software on line e dell'applicazioni
quali App ios, App android, Chatbot Facebook Messenger e Sito
Web ai ristoratori offrendo loro un servizio in grado di ge-
stire e snellire, in maniera innovativa e digitalizzata, il
processo di ricezione, evasione e consegna ordini; l'attività
della società consiste nella realizzazione di un servizio per
i consumatori finali, i quali, in qualità di utenti della
piattaforma, hanno la possibilità di acquistare i prodotti of-
ferti dai ristoratori o attività commerciali presenti in piat-
taforma, di verificarne lo stato di evasione, e di riceverli
presso l'indirizzo indicato ed in tempi predeterminati; l'at-
tività della società consiste, altresì nella progettazione,
sviluppo e commercializzazione del medesimo servizio ad alto
valore tecnologico da destinarsi alla totalità di beni presen-
ti in commercio; per il conseguimento dell'oggetto sociale,
la prestazione di servizi di marketing e promozionali in sen-
so ampio a favore delle imprese, lo sviluppo e la consulenza
informatica e la creazione di prodotti e servizi attinenti il
settore web ed il settore e - commerce; l'attività di ristora-
zione, di somministrazione e catering, di compravendita, in
tutte le forme, che via internet, e consegna a domicilio di
cibi già preparati, bevande e prodotti alimentari in genere,



sia in proprio che per conto di terzi; l'attività di compra-
vendita in tutte le forme, anche via internet, e consegna a
domicilio di prodotti e beni di consumo, sia in proprio che
per conto di terzi; l'attività di raccolta, gestione ed esecu-
zione di ordini relativi ai prodotti presenti sulla piattafor-
ma, sia in proprio, attraverso una rete di esercenti conven-
zionati, sia per conto di terzi.
4.2 La società può assumere e concedere agenzie, commissioni,
rappresentanze e mandati, nonché compiere tutte le operazioni
commerciali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessa-
rie o utili per il raggiungimento degli scopi sociali.
4.3 La società può altresì assumere interessenze e partecipa-
zioni in altre società o imprese di qualunque natura aventi
oggetto analogo, affine o connesso al proprio. Potrà inoltre
rilasciare fideiussioni e altre garanzie in genere, anche rea-
li, purché direttamente connesse con l'oggetto sociale. Tutte
tali attività potranno essere svolte in via non esclusiva o
prevalente, non nei confronti del pubblico e nel rispetto del-
le vigenti norme in materia di attività riservate.
Articolo 5 - Durata
5.1 La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre
2050, salvo proroga o anticipato scioglimento.
Articolo 6 – Capitale. Azioni. Dati identificativi degli azio-
nisti
6.1 Il capitale sociale è determinato in euro 100.000,00 (cen-
tomila virgola zero zero) ed è diviso in n. 10.000.000 (dieci-
milioni) di azioni; le azioni vengono emesse senza indicazio-
ne del valore nominale nei titoli e nello statuto, per cui le
disposizioni di legge o del presente Statuto che ad esso si
riferiscono si applicano con riguardo al valore che si ottie-
ne suddividendo l’importo dell’intero capitale per il numero
complessivo delle azioni in circolazione.
6.2 Le azioni hanno uguale valore. Ogni azione dà diritto ad
un voto ed è indivisibile; il caso di comproprietà è regolato
dall'art. 2347 del Codice Civile. Le azioni possono formare
oggetto di pegno, usufrutto e sequestro.
6.3 Le azioni sono nominative, indivisibili e potranno essere
rappresentate da certificati azionari o sottoposte al regime
di dematerializzazione ai sensi della normativa vigente e im-
messe nel sistema di gestione accentrata degli strumenti fi-
nanziari di cui agli artt. 83-bis e seguenti del D. Lgs. 24
febbraio 1998, n. 58 come successivamente modificato (il “TU-
F”).
6.4 La società può emettere, ai sensi della legislazione di
tempo in tempo vigente, categorie speciali di azioni fornite
di diritti diversi, anche per quanto concerne l’incidenza del-
le perdite, determinandone il contenuto con la deliberazione
di emissione, nonché strumenti finanziari partecipativi.
6.5 La qualità di azionista costituisce, di per sé sola, ade-
sione al presente Statuto.



6.6 In caso di aumento di capitale, le azioni di nuova emis-
sione potranno essere liberate anche mediante conferimenti in
natura.
6.7 L’Assemblea della Società può attribuire, ai sensi del-
l’art. 2443 c.c., la facoltà al Consiglio di Amministrazione
di aumentare il capitale sociale, fino ad un ammontare deter-
minato e per un periodo massimo di cinque anni dalla data del-
la deliberazione assembleare di delega.
6.8 L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 29 a-
prile 2024 ha deliberato di attribuire al Consiglio di Ammini-
strazione la delega, ai sensi dell’articolo 2443 del Codice
Civile, di aumentare, in una o più volte, a pagamento e/o in
via gratuita e in via scindibile, il capitale sociale, con o
senza warrant, sia in opzione ai soci ai sensi dell’art.
2441, comma 1, del codice civile sia a terzi, con esclusione
o limitazione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo
2441, quarto, primo e secondo periodo, quinto e ottavo comma,
del codice civile, per un importo massimo complessivo di Euro
5.000.000,00 (cinquemilioni virgola zero zero), comprensivo
dell’eventuale sovrapprezzo, da esercitarsi entro il 29 apri-
le 2029 e, tra l’altro, di stabilire, nel rispetto delle pro-
cedure richieste dalle disposizioni normative e regolamentari
di volta in volta applicabile, nonché dei limiti sopra indica-
ti, il prezzo di emissione (comprensivo dell’eventuale sovra-
prezzo) delle azioni e, in generale, ogni più ampia facoltà
di definire termini, modalità e condizioni dell’aumento di ca-
pitale.
Articolo 7 - Strumenti finanziari
7.1 La società, con delibera da assumersi da parte dell’assem-
blea straordinaria con le maggioranze di legge, può emettere
strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o anche
di diritti amministrativi, escluso il diritto di voto nell'as-
semblea generale degli azionisti.
Articolo 8 - Obbligazioni
8.1 La società può emettere obbligazioni, nominative o al por-
tatore, anche convertibili e “cum warrant” o warrant conforme-
mente alle vigenti disposizioni normative.
8.2 L’assemblea può attribuire agli amministratori la facoltà
di emettere obbligazioni convertibili a norma dell'art.
2420-ter del Codice Civile e/o warrants.
Articolo 9 - Patrimoni destinati
9.1 I patrimoni destinati ad uno specifico affare sono isti-
tuiti con delibera dell'organo amministrativo ai sensi del-
l’art. 2447-ter del Codice Civile.
9.2 Nello stesso modo deve essere autorizzata la conclusione
dei contratti di finanziamento di cui all'art. 2447-bis lette-
ra b) del Codice Civile.
Articolo 10 - Finanziamenti e conferimenti
10.1 La società potrà acquisire dai soci versamenti e finan-
ziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di



rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con particola-
re riferimento a quelle che regolano la raccolta del rispar-
mio tra il pubblico.
10.2 I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme
di denaro, beni in natura o crediti, secondo le deliberazioni
dell’assemblea.
Articolo 11 - Trasferibilità e negoziazione delle azioni
11.1 Le azioni ordinarie sono liberamente trasferibili.
11.2 Le azioni possono costituire oggetto di ammissione alla
negoziazione su mercati regolamentati e su sistemi multilate-
rali di negoziazione ai sensi della normativa vigente, con
particolare riguardo al sistema multilaterale di negoziazione
denominato AIM Italia, gestito e organizzato da Borsa Italia-
na S.p.A. (“AIM Italia” e “Borsa Italiana”).
11.3 Il diritto di opzione spettante ai soci può essere esclu-
so, ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo periodo, del Co-
dice Civile, nei limiti del 10% (dieci per cento) del capita-
le sociale preesistente, a condizione che il prezzo di emis-
sione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia
confermato in apposita relazione della società di revisione
incaricata della revisione legale dei conti della società.
Articolo 12 - Recesso
12.1 I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli ef-
fetti previsti dalla legge.
12.2 Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di pro-
roga del termine di durata della società o di introduzione di
limiti alla circolazione delle azioni.
Articolo 13 - Soggezione ad attività di direzione e coordina-
mento
13.1 La società deve indicare l’eventuale propria soggezione
all'altrui attività di direzione e coordinamento negli atti e
nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura de-
gli amministratori, presso la sezione del registro delle im-
prese di cui all’art. 2497-bis, comma secondo del Codice Civi-
le.
Articolo 14 - Disposizioni in materia di offerta pubblica di
acquisto
14.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla so-
cietà sono ammesse alle negoziazioni sull’AIM Italia si rendo-
no applicabili per richiamo volontario e in quanto compatibi-
li le disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto
e di scambio obbligatoria relative alle società quotate di
cui al TUF ed ai regolamenti di attuazione di volta in volta
adottati dalla Commissione Nazionale per le Società e la Bor-
sa (la “Consob”) (di seguito, la “Disciplina Richiamata”) li-
mitatamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento Emit-
tenti AIM Italia come successivamente modificato.
14.2 Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il
corretto svolgimento della offerta (ivi comprese quelle even-
tualmente afferenti la determinazione del prezzo di offerta)



sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349
c.c., su richiesta della società e/o degli azionisti, dal Pa-
nel di cui al Regolamento Emittenti AIM Italia predisposto da
Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a tempi, modali-
tà, costi del relativo procedimento, ed alla pubblicità dei
provvedimenti così adottati in conformità al Regolamento stes-
so.
14.3 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari
dell’offerta, il superamento della soglia di partecipazione
prevista dall’articolo 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera
(a), 3 lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma
3-quater – e 3-bis del TUF, ove non accompagnato dalla comuni-
cazione al Consiglio di Amministrazione e dalla presentazione
di un’offerta pubblica totalitaria o dall'adempimento delle
previsioni dell'articolo 108 del TUF nei termini previsti dal-
la disciplina richiamata e da qualsiasi determinazione even-
tualmente assunta dal Panel con riferimento alla offerta stes-
sa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni
comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipa-
zione eccedente.
Articolo 15 – Revoca dall’ammissione alle negoziazioni
15.1 Qualora la società richieda a Borsa Italiana la revoca
dall’ammissione dei propri strumenti finanziari AIM Italia,
deve comunicare tale intenzione di revoca informando anche il
Nominated Adviser e informare separatamente Borsa Italiana
della data preferita per la revoca almeno venti giorni di mer-
cato aperto prima di tale data.
15.2 Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento AIM Ita-
lia, la richiesta dovrà essere approvata dall’assemblea dei
soci con la maggioranza del 90% dei partecipanti. Tale quorum
deliberativo si applicherà a qualunque delibera della società
suscettibile di comportare, anche indirettamente, l’esclusio-
ne dalle negoziazioni degli strumenti finanziari AIM Italia,
così come a qualsiasi deliberazione di modifica della presen-
te disposizione statutaria.
Articolo 16 - Obblighi di informazioni in relazione alle par-
tecipazioni rilevanti
16.1 A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla so-
cietà siano ammesse alle negoziazioni sull'AIM Italia trova
applicazione la “Disciplina sulla Trasparenza” come definita
nel Regolamento AIM Italia Mercato Alternativo del Capitale a-
dottato da Borsa Italiana, come di volta in volta modificato
ed integrato (“Regolamento Emittenti AIM Italia”), con parti-
colare riguardo alle comunicazioni e informazioni dovute da-
gli Azionisti Significativi (come definiti nel Regolamento me-
desimo).
16.2 Ciascun azionista, qualora il numero delle proprie azio-
ni con diritto di voto, successivamente ad operazioni di ac-
quisto o vendita, raggiunga le, superi le o scenda al di sot-
to delle, soglie fissate dal Regolamento Emittenti AIM Italia



è tenuto a comunicare tale situazione al Consiglio di Ammini-
strazione della società, entro 4 (quattro) giorni di negozia-
zioni decorrenti dal giorno in cui è stata effettuata l’opera-
zione che ha comportato il “cambiamento sostanziale” (ai sen-
si del Regolamento Emittenti AIM Italia) secondo i termini e
le modalità prevista dalla Disciplina sulla Trasparenza.
16.3 La mancata comunicazione al Consiglio di Amministrazione
di quanto sopra comporterà l’applicazione della Disciplina
sulla Trasparenza.
Articolo 17 - Convocazione e luogo dell’assemblea
17.1 L’assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l’uni-
versalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformi-
tà alla legge e al presente Statuto, obbligano tutti i soci
ancorché dissenzienti e/o non intervenuti.
17.2 L’assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di leg-
ge.
17.3 L’assemblea deve essere convocata dall’organo amministra-
tivo almeno una volta all’anno, entro 120 (centoventi) giorni
dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro 180 (cen-
tottanta) giorni, qualora la società sia tenuta alla redazio-
ne del bilancio consolidato e qualora lo richiedano particola-
ri esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della so-
cietà.
17.4 Fatto salvo quanto previsto al successivo articolo 22,
l’assemblea è convocata in qualsiasi luogo del Comune in cui
ha sede la società, a scelta dell'organo amministrativo, o in
altro luogo, purché in Italia o nei Paesi dell’Unione Europea
o in Svizzera.
17.5 L’assemblea viene convocata nei termini prescritti dalla
disciplina di legge e regolamentare pro tempore vigente me-
diante avviso pubblicato sul sito internet della società ed i-
noltre, anche per estratto secondo la disciplina vigente, nel-
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in almeno uno dei se-
guenti quotidiani: Il Sole 24 Ore, MF-Milano Finanza, Italia
Oggi, Il Mattino, La Repubblica Affari & Finanza, L’economia
del Corriere.
17.6 Ove non sia concretato ovvero sia venuto meno il requisi-
to dell’ammissione a quotazione delle azioni o degli altri
strumenti finanziari della società su un sistema multilatera-
le di negoziazione ovvero su di un mercato regolamentato,
l’assemblea può essere convocata, in via alternativa a quanto
previsto dal paragrafo che precede, dall’organo amministrati-
vo, ovvero dal presidente del consiglio di amministrazione ov-
vero, in sua assenza o impedimento, dal vice-presidente o dal-
l’amministratore delegato (se nominati), con lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento oppure mediante telefax o po-
sta elettronica almeno 8 (otto) giorni prima dell’adunanza.
17.7 L’avviso di convocazione deve indicare:
- il luogo in cui si svolge l’assemblea, nonché i luoghi even-
tualmente ad esso collegati per via telematica;



- la data e l’ora di prima convocazione dell’assemblea e del-
le eventuali convocazioni successive;
- le materie all’ordine del giorno;
- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge e dal-
la normativa regolamentare applicabile.
Articolo 18 - Assemblea totalitaria
18.1 Anche in mancanza di formale convocazione, ove applicabi-
le, l’assemblea si reputa regolarmente costituita quando è
rappresentato l'intero capitale sociale, sono presenti tutti
gli aventi diritto al voto e partecipa all’assemblea (anche
in teleconferenza ai sensi del successivo art. 23) la maggio-
ranza dei componenti dell’organo amministrativo e la maggio-
ranza dei componenti dell’organo di controllo.
18.2 Per l’intervento all'assemblea totalitaria non occorre
il preventivo deposito delle azioni o della relativa certifi-
cazione presso la sede o le banche incaricate.
18.3 Lo stesso vale per gli strumenti finanziari eventualmen-
te aventi diritto al voto.
18.4 In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi al-
la discussione (ed alla votazione) degli argomenti sui quali
non si ritenga sufficientemente informato.
Articolo 19 - Competenze dell’assemblea ordinaria
19.1 L’Assemblea ordinaria delibera sulle materie previste
dalla legge e dal presente statuto.
19.2 Sono in ogni caso di competenza dell'Assemblea ordinaria
le deliberazioni relative all'assunzione di partecipazioni
comportanti responsabilità illimitata per le obbligazioni del-
la società partecipata.
19.3 Quando le azioni della società sono ammesse alle negozia-
zioni su un sistema multilaterale di negoziazione e salvo ove
diversamente previsto dal Regolamento AIM Italia e/o da un
provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., e necessaria la pre-
ventiva autorizzazione dell’assemblea ordinaria, ai sensi del-
l'art. 2364, comma 1, Cod. Civ., oltre che nei casi disposti
dalla legge, nelle seguenti ipotesi: (i) acquisizioni di par-
tecipazioni od imprese od altri cespiti che realizzino un “re-
verse take over” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Ita-
lia; (ii) cessione di partecipazioni od imprese od altri ce-
spiti che realizzino un “cambiamento sostanziale del busines-
s” ai sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia; (iii) ri-
chiesta di revoca delle azioni della società dalle negoziazio-
ni, fermo restando quanto previsto al precedente articolo 15.
Articolo 20 - Competenze dell’assemblea straordinaria
20.1 L'Assemblea straordinaria delibera nelle materie previ-
ste dalla legge e dalle norme del presente statuto.
20.2 In concorso con la competenza assembleare, spettano alla
competenza dell’organo amministrativo le deliberazioni concer-
nenti gli oggetti indicati negli artt. 2365, secondo comma e
2446, ultimo comma, Codice Civile.
Articolo 21 – Quorum assembleari



21.1 L’assemblea ordinaria e l’assemblea straordinaria posso-
no essere convocate in prima, seconda o in ulteriori convoca-
zioni.
21.2 L’assemblea ordinaria e l’assemblea straordinaria delibe-
rano validamente con le presenze e le maggioranze stabilite
rispettivamente dagli artt. 2368 e 2369 del Codice Civile.
21.3 I quorum stabiliti per la seconda convocazione valgono
anche per le eventuali convocazioni successive.
Articolo 22 - Intervento all’assemblea
22.1 La legittimazione all’intervento in assemblea e all’eser-
cizio del diritto di voto sono disciplinate dalla normativa
vigente.
22.2 In dipendenza dell’ammissione all’AIM Italia, la legitti-
mazione all’intervento spetta agli azionisti per i quali sia
pervenuta alla società, entro la fine del giorno di mercato a-
perto precedente la data fissata per l'assemblea in prima con-
vocazione, l’apposita comunicazione rilasciata dall'interme-
diario autorizzato, sulla base delle proprie scritture conta-
bili, che attesti la loro legittimazione. Resta ferma la le-
gittimazione all’intervento e al voto qualora la comunicazio-
ne sia pervenuta alla società oltre il termine sopra indica-
to, purché entro l'inizio dei lavori assembleari della singo-
la convocazione. La comunicazione dell'intermediario è effet-
tuata dallo stesso sulla base delle evidenze relative al ter-
mine della giornata contabile del settimo giorno di mercato a-
perto precedente la data fissata per l'assemblea in prima con-
vocazione. Le registrazioni in accredito o in addebito compiu-
te sui conti successivamente a tale termine non rilevano ai
fini della legittimazione all'esercizio del diritto di voto
in assemblea. È fatta salva la normativa di volta in volta ap-
plicabile.
22.3 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi
rappresentare in assemblea ai sensi di legge, mediante delega
rilasciata secondo le modalità previste dalla normativa vigen-
te. La delega può essere notificata alla società anche in via
telematica, mediante trasmissione per posta elettronica secon-
do le modalità indicate nell’avviso di convocazione. La Socie-
tà può designare, per ciascuna assemblea, con indicazione con-
tenuta nell’avviso di convocazione, un soggetto, con il ruolo
di rappresentante designato anche in via esclusiva, al quale
i soci possano conferire, con le modalità e nei termini previ-
sti dalla legge e dalle disposizioni regolamentari pro tempo-
re vigenti, delega con istruzioni di voto su tutte o alcune
proposte all’ordine del giorno, nei termini e con le modalità
previste dalla legge.
22.4 Ove previsto e/o consentito dalla normativa pro tempore
vigente, la Società può prevedere che l’intervento e l’eserci-
zio del diritto di voto in assemblea possano avvenire anche e-
sclusivamente mediante conferimento di delega (o sub-delega)
di voto al rappresentante designato. A tal fine, la Società



può prevedere nell’avviso di convocazione che l’intervento in
assemblea e l’esercizio del diritto di voto avvengano esclusi-
vamente per il tramite del rappresentante designato.
22.5 Nel caso la Società faccia ricorso alla facoltà di cui al
precedente comma, e ove previsto e/o consentito dalla normati-
va pro tempore vigente, la Società potrà prevedere che la par-
tecipazione all’assemblea da parte dei soggetti legittimati
(amministratori, sindaci, rappresentanti della società di re-
visione, Notaio, Rappresentante Designato e gli altri sogget-
ti a cui è consentita la partecipazione all’Assemblea ai sen-
si della legge e dello Statuto sociale, diversi da coloro ai
quali spetta il diritto di voto) possa avvenire anche o unica-
mente mediante mezzi di telecomunicazione che ne garantiscano
l’identificazione, senza necessità che si trovino nello stes-
so luogo il Presidente, il Segretario e/o il Notaio, a condi-
zione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi
di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in par-
ticolare a condizione che: (a) sia consentito al presidente
dell’assemblea di accertare l’identità e la legittimazione de-
gli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, con-
statare e proclamare i risultati della votazione; (b) sia con-
sentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente
gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia
consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e
alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del gior-
no; (d) tale modalità sia prevista dall’avviso di convocazio-
ne dell’assemblea che indichi, altresì, i luoghi presso cui
presentarsi. La riunione si considera tenuta nel luogo ove so-
no presenti, simultaneamente, il presidente e il soggetto ver-
balizzante.
Articolo 23 - Assemblea in teleconferenza
23.1 L’assemblea ordinaria e/o straordinaria può tenersi, con
interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti, per
audio, video o teleconferenza, a condizione che siano rispet-
tati il metodo collegiale ed i principi di buona fede e di pa-
rità di trattamento degli azionisti; è pertanto necessario
che:
- sia consentito al Presidente dell’assemblea, anche a mezzo
del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e
la legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stessi
via fax o a mezzo posta elettronica, se redatta, la documenta-
zione predisposta per la riunione, regolare lo svolgimento
dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine
del giorno, nonché di visionare, ricevere e trasmettere docu-
menti;



- vengano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si
tratti di assemblea totalitaria, ove applicabile) i luoghi au-
dio/video collegati a cura della società, nei quali gli inter-
venuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunio-
ne nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il sogget-
to verbalizzante.
Articolo 24 - Presidente e segretario dell’assemblea. Verba-
lizzazione
24.1 L’assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione o, in mancanza, dal più anziano di età dei
consiglieri presenti.
24.2 Qualora non sia presente alcun componente dell'organo am-
ministrativo, o se la persona designata secondo le regole so-
pra indicate si dichiari non disponibile, l’assemblea sarà
presieduta da persona eletta dalla maggioranza dei soci pre-
senti; nello stesso modo si procederà alla nomina del segreta-
rio.
24.3 Il Presidente dell’assemblea accerta l’identità e la le-
gittimazione dei presenti, verifica la regolarità della costi-
tuzione dell’Assemblea, regola il suo svolgimento, stabilisce
nel rispetto della legge le modalità di votazione, ed accerta
i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti
deve essere dato conto nel verbale.
24.4 Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale re-
datto dal segretario, designato dall’assemblea stessa, e sot-
toscritto dal Presidente e dal segretario.
24.5 Nei casi di legge - ovvero quando il Presidente dell’as-
semblea lo ritenga opportuno - il verbale dell’assemblea è re-
datto da notaio.
Articolo 25 - Assemblee speciali
25.1 Se esistono più categorie di azioni o strumenti finanzia-
ri muniti del diritto di voto, ciascun titolare ha diritto di
partecipare all’assemblea speciale di appartenenza.
Articolo 26 - Amministratori
26.1 Gli amministratori possono essere non soci, durano in ca-
rica per un periodo non superiore a tre esercizi stabilito al-
l'atto della nomina e scadono alla data dell’assemblea convo-
cata per l’approvazione del bilancio relativo all'ultimo eser-
cizio della loro carica salve le cause di cessazione e di de-
cadenza previste dalla legge e dal presente Statuto.
26.2 Gli amministratori sono rieleggibili.
Articolo 27 - Consiglio di Amministrazione
27.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo
di 3 (tre) membri ad un massimo di 7 (sette) membri.
27.2 Spetta all’assemblea ordinaria provvedere alla determina-
zione del numero dei membri dell’organo amministrativo e del-
la relativa durata in carica, ferma restando la durata massi-
ma prevista dall’art. 2382, comma 2, c.c.
27.3 Gli amministratori vengono nominati dall’assemblea sulla
base di liste presentate dagli azionisti nelle quali i candi-



dati devono essere elencati, ciascuno abbinato ad un numero
progressivo. Hanno diritto di presentare le liste soltanto
gli azionisti che da soli o insieme ad altri azionisti rappre-
sentino almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale.
27.4 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena
di ineleggibilità.
27.5 Ogni azionista non può presentare o concorrere a presen-
tare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una
lista. Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presenta-
re più di una lista, la presentazione di tali liste sarà inva-
lida nel caso in cui il computo della partecipazione dell’a-
zionista risulti determinante al raggiungimento della soglia
richiesta.
27.6 Le liste, corredate del curriculum professionale di cia-
scun soggetto designato e sottoscritte dai soci che le hanno
presentate, devono essere consegnate preventivamente all’as-
semblea e comunque al più tardi, entro 5 (cinque) giorni pre-
cedenti alla data dell’assemblea, unitamente alla documenta-
zione attestante la qualità di azionisti da parte di coloro
che le hanno presentate.
27.7 Entro lo stesso termine, devono essere depositate le di-
chiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la pro-
pria candidatura e dichiarano, sotto la propria responsabili-
tà, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibi-
lità previste dalla legge, nonché l’esistenza dei requisiti e-
ventualmente prescritti dalla legge e dai regolamenti per i
membri del Consiglio di Amministrazione.
27.8 Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizio-
ni che precedono sono considerate come non presentate.
27.9 Resta inteso che in caso di ammissione delle azioni alla
negoziazione sull’AIM Italia, almeno un amministratore dovrà
essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal-
l’art. 148, comma 3, del TUF.
27.10 Risultano eletti quali membri del Consiglio di Ammini-
strazione i candidati indicati in ordine progressivo nella li-
sta che ottiene il maggior numero di voti (“Lista di Maggio-
ranza”) in numero pari al numero complessivo dei componenti
dell'organo amministrativo da eleggere meno uno. Se la Lista
di Maggioranza contiene un numero di candidati superiore al
numero complessivo dei componenti dell'organo amministrativo
da eleggere, risultano eletti i candidati con numero progres-
sivo inferiore pari al numero complessivo dei componenti del-
l'organo amministrativo da eleggere meno uno.
27.11 Risulta inoltre eletto un consigliere tratto dalla se-
conda lista che ha ottenuto il maggior numero di voti - e
che, ai sensi delle disposizioni applicabili, non sia collega-
ta neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o
votato la Lista di Maggioranza - in persona del candidato in-
dicato col primo numero nella lista medesima.
27.12 Non si terrà comunque conto delle liste che non abbiano



conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di
quella richiesta per la presentazione delle medesime.
27.13 Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stes-
so numero di voti, si procede ad una nuova votazione di bal-
lottaggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della
lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
27.14 Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra in-
dicate non sia assicurata la nomina di un amministratore in
possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall'art.
148, comma 3, del TUF, il candidato non indipendente eletto
come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha riporta-
to il maggior numero di voti sarà sostituito dal primo candi-
dato indipendente secondo l'ordine progressivo non eletto del-
la stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato indi-
pendente secondo l'ordine progressivo non eletto delle altre
liste, secondo il numero di voti da ciascuna ottenuto. A tale
procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consi-
glio di Amministrazione risulti composto da almeno un ammini-
stratore in possesso dei requisiti di cui all'art. 148, comma
3, del TUF. Qualora infine detta procedura non assicuri il ri-
sultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con deli-
bera assunta dall'assemblea a maggioranza, previa presentazio-
ne di candidature di soggetti in possesso dei citati requisi-
ti.
27.15 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista o nel
caso in cui non venga presentata alcuna lista, l'assemblea de-
libera con le maggioranze di legge.
27.16 Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni
previste da inderogabili norme di legge o regolamentari.
27.17 Per la nomina di amministratori che abbia luogo al di
fuori delle ipotesi di rinnovo dell’intero Consiglio di Ammi-
nistrazione, l’assemblea delibera con le maggioranze di leg-
ge; gli amministratori così nominati cessano insieme con quel-
li in carica all’atto della loro nomina.
Articolo 28 - Convocazione del Consiglio di Amministrazione
28.1 Il Consiglio di Amministrazione, salvo che si tratti di
riunione tenuta unicamente mediante mezzi di telecomunicazio-
ne, si raduna, anche in luogo diverso dalla sede sociale, pur-
ché in un Paese dell’Unione Europea, in Svizzera o nel Regno
Unito, tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessa-
rio o quando ne sia fatta richiesta scritta da due dei suoi
membri.
28.2 La convocazione viene fatta dal Presidente con lettera,
telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica almeno 3
(tre) giorni prima a ciascun membro del Consiglio di Ammini-
strazione e del Collegio Sindacale o, in caso di urgenza, al-
meno 1 (uno) giorno prima.
28.3 L’avviso di convocazione deve indicare:
- il luogo in cui si svolge l’assemblea nonché i luoghi even-
tualmente ad esso collegati per via telematica;



- la data e l’ora di prima convocazione dell’assemblea e del-
le eventuali convocazioni successive;
- le materie all’ordine del giorno;
- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge e dal-
la normativa regolamentare applicabile.
28.4 Si riterranno comunque validamente costituite le riunio-
ni del Consiglio di Amministrazione, anche in difetto di for-
male convocazione, quando siano presenti (anche eventualmente
mediante teleconferenza) tutti gli amministratori e tutti i
Sindaci Effettivi.
Articolo 29 - Quorum consiliari
29.1 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito
con la presenza della maggioranza dei suoi membri.
29.2 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con
il voto favorevole della maggioranza assoluta degli ammini-
stratori in carica, salvo diverse previsioni di legge.
29.3 I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in con-
flitto di interessi non sono computati ai fini del calcolo
della maggioranza.
Articolo 30 - Presidenza e verbale delle riunioni del Consi-
glio di Amministrazione
30.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi membri
il Presidente, quando a ciò non provveda l'assemblea; può i-
noltre nominare uno o più Vice-Presidenti ed un segretario,
anche in via permanente ed anche estraneo al Consiglio stesso.
30.2 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presie-
dute dal Presidente o, in mancanza, dall'amministratore desi-
gnato dagli intervenuti.
30.3 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono
constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal segreta-
rio.
Articolo 31 - Riunioni del Consiglio di Amministrazione in te-
leconferenza
31.1 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si potranno
svolgere anche per video, audio o teleconferenza a condizione
che ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da
tutti gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in grado
di intervenire in tempo reale durante la trattazione degli ar-
gomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visiona-
re documenti senza necessità che si trovino nello stesso luo-
go il Presidente e/o il segretario.
Articolo 32 - Sostituzioni degli amministratori
32 Per la sostituzione degli amministratori nel corso dell’e-
sercizio vale il disposto dell’art. 2386 del Codice Civile,
nel rispetto della vigente normativa speciale, ove applicabi-
le.
Articolo 33 - Decadenza degli amministratori
33.1 Qualora per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga
a mancare la maggioranza degli Amministratori nominati dal-
l'assemblea, si intenderà cessato l’intero consiglio di ammi-



nistrazione e gli amministratori rimasti in carica convoche-
ranno d'urgenza l'assemblea per la nomina del nuovo organo am-
ministrativo.
33.2 L’assemblea per la nomina di un nuovo organo amministra-
tivo deve essere convocata d'urgenza dagli amministratori ri-
masti in carica od anche da uno solo di essi.
Articolo 34 - Poteri di gestione dell’organo amministrativo
34.1 Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri
per la gestione dell’impresa sociale senza distinzione e/o li-
mitazione per atti di cosiddetta ordinaria e straordinaria am-
ministrazione.
34.2 Al Consiglio di Amministrazione spetta, in via non esclu-
siva, la competenza per adottare le deliberazioni concernenti
gli oggetti indicati negli artt. 2365, secondo comma e 2446,
ultimo comma, Codice Civile.
Articolo 35 - Operazioni con Parti Correlate
35.1 Il consiglio di amministrazione adotta procedure che as-
sicurino la trasparenza e la correttezza sostanziale delle o-
perazioni con parti correlate, in conformità alla disciplina
legale e regolamentare di tempo in tempo vigente.
35.2 Ai fini di quanto previsto nel presente statuto, per la
nozione di operazioni con parti correlate, operazioni di mag-
giore rilevanza, comitato degli amministratori indipendenti,
presidio equivalente, soci non correlati etc. si fa riferimen-
to alla procedura per le operazioni con parti correlate adot-
tata e pubblicata dalla società sul proprio sito internet (la
“Procedura”) ed alla normativa pro tempore vigente in materia
di operazioni con parti correlate e gestione dei conflitti di
interesse.
35.3 In particolare, le operazioni di maggiore rilevanza con
parti correlate di competenza dell’assemblea, ovvero che deb-
bano essere da questa autorizzate, sottoposte all’assemblea
in presenza di un parere contrario del comitato degli ammini-
stratori indipendenti o dell’equivalente presidio, o comunque
senza tenere conto dei rilievi formulati da tale comitato o
presidio, sono deliberate con le maggioranze assembleari pre-
viste dal presente statuto, fermo restando che il compimento
dell’operazione è impedito qualora la maggioranza dei soci
non correlati votanti esprima voto contrario all’operazione.
Il compimento dell’operazione è impedito solamente qualora i
soci non correlati presenti in assemblea rappresentino almeno
il 10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto di
voto.
35.4 La Procedura adottata dalla società può altresì prevede-
re, ove consentito, che in caso di urgenza, le operazioni con
parti correlate possano essere concluse, nei termini e alle
condizioni previste dalle disposizioni di legge e regolamenta-
ri di tempo in tempo vigenti e/o nella Procedura, in deroga
alle procedure ordinarie ivi contemplate.
Articolo 36 - Delega di attribuzioni



36.1 Il Consiglio di Amministrazione, nei limiti e con i cri-
teri previsti dall'art. 2381 del Codice Civile, può delegare
proprie attribuzioni in tutto o in parte singolarmente ad uno
o più dei suoi componenti, ivi compreso il Presidente, ovvero
ad un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi membri,
determinando i limiti della delega e dei poteri attribuiti.
36.2 Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di Ammini-
strazione e al Collegio Sindacale, almeno ogni sei mesi.
36.3 Al Consiglio di Amministrazione spetta comunque il pote-
re di controllo e di avocare a sé operazioni rientranti nella
delega, oltre che il potere di revocare le deleghe.
36.4 Il Consiglio di Amministrazione può costituire al pro-
prio interno comitati o commissioni, delegando ad essi, nei
limiti consentiti, incarichi speciali o attribuendo funzioni
consultive o di coordinamento.
Articolo 37 - Comitato esecutivo
37.1 Il comitato esecutivo, se nominato, si compone da un mi-
nimo di tre ad un massimo di cinque membri.
37.2 I membri del comitato esecutivo possono in ogni tempo es-
sere revocati o sostituiti dal Consiglio di Amministrazione.
37.3 Per la convocazione, la costituzione ed il funzionamento
del comitato esecutivo valgono le norme previste per il Consi-
glio di Amministrazione.
Articolo 38 - Direttore generale
38.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un diretto-
re generale, anche estraneo al Consiglio, determinandone le
funzioni e le attribuzioni all'atto della nomina; non possono
comunque essere delegati al direttore generale, i poteri ri-
servati dalla legge agli amministratori e quelli che comporti-
no decisioni concernenti la definizione degli obiettivi globa-
li della società e la determinazione delle relative strategie.
38.2 Il direttore generale si avvale della collaborazione del
personale della società organizzandone le attribuzioni e le
competenze funzionali.
Articolo 39 - Compensi degli amministratori
39.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese soste-
nute per ragioni dell’ufficio.
39.2 Per i compensi degli amministratori vale il disposto del-
l'art. 2389 del Codice Civile.
39.3 L'assemblea può determinare un importo complessivo per
la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli
investiti di particolari cariche.
39.3 L'assemblea può anche accantonare a favore degli ammini-
stratori, nelle forme reputate idonee, una indennità per la
risoluzione del rapporto, da liquidarsi alla cessazione del
mandato.
Articolo 40 - Rappresentanza
40.1 Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi
ed in giudizio spetta al Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione, senza limiti alcuni, nonché se nominato al Vi-



ce-Presidente, nei limiti stabiliti nella deliberazione di no-
mina.
40.2 In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spet-
ta la rappresentanza della società nei limiti dei loro poteri
di gestione.
Articolo 41 - Collegio Sindacale
41.1 Il Collegio Sindacale esercita le funzioni previste dal-
l’art. 2403 del Codice Civile; è composto di 3 (tre) membri
effettivi; devono inoltre essere nominati 2 (due) Sindaci Sup-
plenti.
41.2 La nomina dei sindaci viene effettuata sulla base di li-
ste presentate da soci, con la procedura qui di seguito previ-
sta.
41.3 Ciascuna lista si compone di due sezioni: una per i can-
didati alla carica di Sindaco Effettivo, l’altra per i candi-
dati alla carica di Sindaco Supplente, nell’ambito delle qua-
li i candidati sono elencati in numero progressivo. Hanno di-
ritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da so-
li o insieme ad altri azionisti rappresentino almeno il [10]%
del capitale sociale.
41.4 Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena
di ineleggibilità.
41.5 Ogni azionista non può presentare o concorrere a presen-
tare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una
lista.
41.6 Nel caso in cui un azionista abbia concorso a presentare
più di una lista, la presentazione di tali liste sarà invali-
da nel caso in cui il computo della partecipazione dell’azio-
nista risulti determinante al raggiungimento della soglia ri-
chiesta.
41.7 Le liste, corredate dei curriculum professionali dei sog-
getti designati e sottoscritte dai soci che le hanno presenta-
te, devono essere consegnate preventivamente all’assemblea e,
comunque, al più tardi, entro 5 (cinque) giorni precedenti al-
la data dell’assemblea, unitamente alla documentazione atte-
stante la qualità di azionisti da parte di coloro che le han-
no presentate. Entro lo stesso termine, devono essere deposi-
tate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accet-
tano la propria candidatura e dichiarano, sotto la propria re-
sponsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di
incompatibilità previste dalla legge, nonché l’esistenza dei
requisiti eventualmente prescritti dalla legge e dai regola-
menti per i membri del Collegio Sindacale.
41.8 All’elezione dei sindaci si procede come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero
dei voti, sono tratti, in base all’ordine progressivo con il
quale sono elencati nelle sezioni della lista, due Sindaci Ef-
fettivi ed un Sindaco Supplente;
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il mag-
gior numero dei voti e che non sia collegata neppure indiret-



tamente con i soci che hanno presentato o votato la lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti, sono tratti, in base
all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezio-
ni della lista, un Sindaco Effettivo ed un Sindaco Supplente.
41.9 Nell’ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso
numero di voti, si procede ad una nuova votazione di ballot-
taggio tra tali liste, risultando eletti i candidati della li-
sta che ottenga la maggioranza semplice dei voti.
41.10 La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candida-
to al primo posto della sezione dei candidati alla carica di
Sindaco Effettivo della lista di cui alla lettera a) del com-
ma precedente.
41.11 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, l'as-
semblea delibera con le maggioranze di legge.
41.12 In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il
meccanismo del voto per lista il numero di candidati eletti
risulti inferiore al numero stabilito dal presente statuto,
il Collegio Sindacale viene, rispettivamente, nominato o inte-
grato dall’assemblea con le maggioranze di legge.
41.13 In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano sta-
te presentate più liste, subentra il supplente appartenente
alla medesima lista di quello cessato.
41.14 In ogni altro caso, così come in caso di mancanza di
candidati nella lista medesima, l’assemblea provvede alla no-
mina dei Sindaci Effettivi o supplenti, necessari per l’inte-
grazione del Collegio Sindacale, con votazione a maggioranza.
41.15 In ipotesi di sostituzione del Presidente del Collegio
Sindacale, il sindaco subentrante assume anche la carica di
Presidente del Collegio Sindacale, salvo diversa deliberazio-
ne dell’assemblea.
41.16 L’assemblea determina il compenso spettante ai sindaci,
oltre al rimborso delle spese sostenute per l’espletamento
dell’incarico.
41.17 Poteri, doveri e funzioni dei sindaci sono stabiliti
dalla legge. Ai Sindaci Effettivi spetta il compenso stabili-
to dall'assemblea.
41.18 Il Collegio Sindacale può tenere le proprie riunioni
per video, audio o teleconferenza, con le modalità sopra pre-
cisate per il Consiglio di Amministrazione.
Articolo 42 - Revisione legale dei conti
42.1 La revisione legale dei conti della società è esercitata
da una società di revisione legale iscritta in apposito albo
a norma delle disposizioni di legge.
Articolo 43 - Bilancio e utili
43.1 Gli esercizi sociali si chiudono il giorno 30 giugno di
ogni anno.
43.2 Al termine di ogni esercizio sociale, l’organo ammini-
strativo procede alla formazione del bilancio e delle conse-
guenti formalità, a norma di legge.
43.3 Gli utili netti risultanti dal bilancio approvato, dedot-



to il 5% per la riserva legale sino a quando non abbia rag-
giunto il quinto del capitale sociale, possono essere distri-
buiti ai soci o destinati a riserva, secondo la deliberazione
dell’assemblea.
Articolo 44 - Scioglimento e liquidazione
44.1 La società si scioglie nei casi previsti dalla legge, ed
in tali casi la liquidazione della società è affidata ad un
liquidatore o ad un collegio di liquidatori, nominato/i, con
le maggioranze previste per le modificazioni dello Statuto,
dalla assemblea dei soci, che determina anche le modalità di
funzionamento.
44.2 Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquidatore
compete il potere con rappresentanza di compiere tutti gli at-
ti utili ai fini della liquidazione, con facoltà, a titolo e-
semplificativo, di cedere singoli beni o diritti o blocchi di
essi, stipulare transazioni, effettuare denunzie, nominare
procuratori speciali per singoli atti o categorie di atti;
per la cessione dell’azienda relativa all’impresa sociale o
di singoli suoi rami occorre comunque la preventiva autorizza-
zione dei soci.
Art. 45 – Controversie
45.1 Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o
fra i soci e la società, anche se promosse da amministratori,
liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti, sono devolu-
te all’Autorità Giudiziaria competente per materia, in rela-
zione alla normativa di tempo in tempo vigente, e per territo-
rio, in relazione al luogo ove ha sede la società.
Art. 46 - Rinvio
46.1 Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le
norme di legge in materia di società per azioni.
Firmati:
Onofrio di CAPRIO Notaio - segue Sigillo


